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A3 LdGGSTOIllft 



li j ENtNGiAto che squitrciandone il velo del 

silenzio che io nasconde, ora rendo di pubn 
blica ragione ad oggetto di dissipare ogoi 
equivoca opinione sul mio conto, forgiata dai 
miei malevoli: quantimque altro non sia che 
tin ultimo tentativo, a' tanti inutilmente pra« 
tìcati finora , onde far rilucere la mia immu** 
nìtà^ con la speranza, sebbene di nessun in^ 
(eresse pubblico , che qualche generoso amico 
possa penetrarsene , eh* è quanto . mi basta ^ 
pur tuttavia non lasciando di essere un in-* 
trapcesa diificoltosa , poiché lo si tratta di et 
sporre ad un pubblico , e non essendo io da 
tale da non potere facilmente cadere in qual<« 
ch'errore dì parole o di non chiara spiega-» 
zione; prego perciò i colti leggitori; di sop- 
perire eglino con la loro intelligenza a tale 
difetto indovinando i pensieri che non eoa 
molta chiarezza esporròé 
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P£ll KISPARMIÀBE L/L P£KA A CUI 1.0 VOLESSE DIBK. 

Se vi si osserva un diverso dettato nella 
scritta / ciò nasce dal mio carattere variabile 
che mai ho saputo moderare e dalla diversa 
impressione che mi desta la materia che trat- 
to. Capisco essere questa una spiega oziosa 
pe' leggitori intelligenti ; ma poiché potrei fa- 
cilmente incontrare qualcheduno non tale ; 
cosi ho creduto di chiarire tale circostanza 
ond' evitare che altri me la significasse , e 
trarre partito da questo per anticipare puranco 
che quante opinioni manifèsto y altro queste 
non sono che mie semplici vedute, e che se 
dà una parte non può mai nascermi lo sciocco 
pensiero, ch'esse possono costituir maSvSime 
per gU altri , atteso la insufficienza di chi le 
porge, dall'altra però prego di ritenere che 
per me sono di solidità tale , che non vi sa- 
rebbe uomo al mondo, dottrinato che fosse 
che potrebbe smontarle, se anche accoppiasse 
ad una voce da Stendere , Y eloquenza di Der 
moslenc e Cameade. 
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fUUA Di JVTSO £J> ACCIOCCHÉ hOU UE SU QUISTlONEi 



Protesto a giuro in Dìo di amare e di aver 
sempre amato il mio Re Ferdinando Secondo 
e la sita Qugusla jamiylia e di spendere la 
mia vita per la difesa della sua sacra per' 
sona ^ de suoi drilli ^ delle sue lerjfji e dot 
suo Trono : obbligo questo per me troppo 
sagro y picchè non solo dettato dal solenne 
palio giurato, ma perchè imposto mi viene , 
dal lungo e fedele attaccamento degli am miei 
che da secoli con gloria rie lian servito la 
dinastia, e dal sangue del disgraziato mia 
padre che ancora gorgoglia nella piazza del 
Largo del Castello , e che con imperiosa voce 
me ne rammenta sempre la devozione e fe^ 
delta, e pruova ne sia la i/libata condolta^ 
(enuta fin oggi che corre il 4é»^ anno di mia 
ffita e che costanle teìrò firn alla tomba ^. 
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* Muiiui chetiti hanno indotto a fare la enunciata 

conje&sione. 

B» unoiliaiie podii miei nemici» die per mia 
e loro buona fortuna non conofloo, ehe per solo cai* 

tivo genio si occupano di me e con infamia pnx^cu- 
rano di scmprepiù denigrare la mia fama rivestendola 
delle più nere calunnie , ed applicando le più Tele- 
poie tinte ad ogni mio più sempliee dire. ' 

2. Perchè l'attuale vertigine p indigestione politica 
che tocca tutto Tuman genere potrebbe somministrar 
loro più vaslo campo per meglio sfigurare , o del 
tutto cambiare le mie più innocue espressioni , discorsi 
o scherzi per ooA rovinarmi semprepiù neiropinione 
Sòvraoa ed allontaDarmene dal Paterno Cuore. 

3. Per dileguare , diciam cosi , i maligni c bu- 
giardi sospetti che per brutto vezzo , e pel solo scopo 
di farmi del male, qualclie graziosetto ttmico o com- 
pagno infingendomi leale amicizia», mostra di fortnace 
enl mio confo, qualora «ni vede scambiare la parota 
con qualche uomo con peli, come se questi cosliluis^ 
sero le quah'tà morali di uua persona : oppure seduta 
qualche momento in un caifc , ove io ragazzeUa 
di prima uscUb , semplice di natura e pieno di sug* 
gezione, possa essere portato pel naso e traviato da 
que' principi che ad uojiio della mia falla , sarebl)e 
buffo il supporli altaccaU c()n lo spulo , dimenticandu 
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Q infingendo diménticare che io non Agesilao -Re dei' 
Lacedemoni che diceva : essere gli Eroi che onora- 
vano il luogo e non il luogo gli Eroi j non Napo- 
leóne che stabiliva esser la Francia ov'era ia B^pdie- 
18} ma da semplice uoai* onesto gli dico e Sono tii^ 
uomo di onore e ciò bastila per* trovar posto in ogni 
ordine sociale , quindi ove io seggo e dove io sto , 
ivi seggono e stanno le qualità che mi assistono. 

4. Perchè non solo indispensabile ormai mi è dr- 
venuta (aie (^nfessione » onde soddisfare il desiderio 
del mio cuore, che toò^ ismentire questi vili ed in^ 
fami detrattori del mio onore; ma perchè lusinghiera 
mi è l'idea che confessandomi al pubblico, ritenuto 
debb-' essere per vero quanto asserisco, perche so(li\ 
Fegida e testimonianza del pubblico slesso, die da 
una parte imploro, méntre dall'altra ne sfido il ^iu-. 
dizio e la confutazione. 

t 

Perchè mi lagno quando ricevo do torh\ 

* ■ 

Tralasciando ogni ahra ragione éieo sdo , èssermi 

indispensabile come il pane e come necessità di esi- 
stenza, uno sfogo di chiacchiere contro coloro che mi 
proccurano un dispiacimeolo ; ma ciò non na^ce da 
assoluta volontà; poiché capisco bene die in bùonlEi 
politica varrebbe meglio soffogare 0gni risentimenle ; 
nm è il mio caraUcre franco , leale , ed impetuoso 
in pari tempo ; che spesso mi fa cadere in lal'errore, 
non avendo la virtù di saperlo reprimere , perchè 
destina vuole che di ^ nulla manchi colui che ràppre- 
tentar deve la parte deHo sventurato } ma comunque 

* 

• é 
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ilà la cota » a me sembra , con buona logica che 

il torlo stia più dalla parte di coloro che mi spio^JOQ<^ 
fi taof operaie ^ aQzichè dai mio lato. 

Motivi che 9e non cessano mi faranno 
sempre laynare^ 

\. Perchè mentre tulio it mondo parla , scrivo ed 
^pera , e parlando , scrivendo ed operando » fa più 
inale che bene i questo và e tulli ottengono , allenai 
dono e sperano , e nessun ne paria. Io poi che non 
ferivo , ma solo op ro e parlo , ed operando e par- 
lando opero spesso bene ( almeno me ne lusingo ) 
c parlo più bene che male , se male però può diiBÌ 
respressrone del dolore che nasce dal vedemn dimen« 
ficato ed o|)prcsso , nulla ottengo ^ null'alleodo e nulla 
spero. 

2. È vero, esclamo io alcune volle, che il grande 
Apollonio filosofo stoieo y voleva che tutl' uomo cbia» 
mata ad occupare carica qualunijue in un Governci 
Ibsse lelleralo per dar lumi e consigli • eloquente per 
podere ben parlare ni^li ucmiini ; ed islorico per gui- 
darli e giudicarli: al che io, a consiglio di Socrate, 
«ggiugnerei in preferenza la morale , onde sentife 
scrupolosamente i'obbligo di adempiere a*suoi doveii ; 
e che io non posseggo tutte queste qualità, ma ]io* 
lirel benissimo , ad esempio delle moli' eccezioni c.be 
ha sofferto j soffre e soffrirà sempre questa massim 1, 
per i molli antecedenti a mio favore, e perchè non 
sensa intelligeos* alcuna , come lo dimostra il njm 
modo di servire per lo passato^ mei*itare qualche Qm- 
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8Ì(ir/&£Ìooe e ricevere un ioccnipazloae qualaoquo , an* 
«he . per evitare Io scandalo che un'uomo cui i servizi 
esser potrebbero di qualche utilità al Principe ctl alla 
Naz ione, pass^gi oziosameate le strade delia capitate* 
l i. Mi lagno perchè impossibile mi è restarmene 
trajìquillo ed indilÈreate spettatore in un momenfa 
c'fie futli sono occupati e fanno a gara per servire il 
Principe e la Patria, ed io solo debbo vedermi messo 
da pal le , e per nulla considerato , e dover menar 
vita di palpiti, come solo ad uomo deiittoofio siad^ 
direbbe. 

4. Mi lagno perchè vittima mi ve^o degf intrighi 
^ de' miei nemici e percbè a colpa mi si ammette la 

lameatanza che mi proccara la tenacità della sventura 
che per opera di lorp pésa sul mio eapo» ed il niai> 
r- torc die soffre il mio cuore nel vedere che riusciti pu« 
ranco sono a far dimenticare la memoria di un uomo 
qhe in giovanile età finiva, per la regia causa, sul 
patibolo la vita , piaga che insanabile sarà pel cuprea 
del disgrazialo figlio. 

5. Mi lagno perchè ali* oscuro mi tengono de'me» 
tivi che mi proccurano tanta oppressione , mentre esa- 
minando me stcsio nulla ho che mi accusi al tribunato 
della mia coscienza, e che mi faccia arrossire, cor- 
1 tendo , il 44* ouno dj mia vita , come ho già detto, 
e nulla, lode al Cielo, boa rimproverarmi, menochè 
a calcolo non vogliansi mettere i miei giovanili tra-^ 
f jcorsi , che pure , senza tema di avvanzare il falso > 
.1 so sempre trovali iuferiori atlanti csercilàli da molti, 
0 che ora menano vita contenta,, sono in carica ,s ed 
ct.V?ngono ascensi. 
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6. Perchè non s inlenoga hi brava Ulfizialttà «a- 
balterna degli Ussari doìia Guardia, una volLi Biissa- 
Ulfixialità de Cacciatori fteali a cavallo e de Cavalleg- 
g 'eri delta Guardia stessa , Reggimenti à' quali ho 
avuto ronore di appartenere ncciochfe dica, se il mio 
modo di servire e le mie qualità cran tali da meri* 
Ianni la loro slima ed affezione , e se i miei voluti 
torli non sono stali solo quelli di non mai voler sof* 
frire Tiolenie ed atti contrari alle Beali ordinanze. 

7. Perchè non s* iiiierrogn In iwhile gioventù che 
componeva gii Squadroni della (luardia nazionale a 
cavallo delia Capitale , ora disciolia, nonché la prò- 
Tinciale, acciochè dica anch'essa lo zelo ed interesse 
che metteva nello adempimento de'miei doveri, scota- 
pagnali però sempre da quell'asprezza e i)edanlcria 
inutile ed oziosa ai Rea! Servizio , eh' è atlriljuto csi lu- 
sivo solo di quegli uomini , che non vedono mai più 
in là della lunghezza del loro naso ; ed affinchè cer- 
tifichi se i sentimenti e principi che ad essa insinuava 
non cran sempre quelli che al Principe ed al geloso 
suo mandato la ligava. 

8. £d in ultimo mi lagnerei puranoo , laddove ao« 
cadesse, se qualche soggetto in carica anzicli^ seoon« 
dare le paterne intenzioni Sovrane nel volermi sol- 
levare dalle angustie , le raffreddasse invece 0 le fa- 
cesse del tutto svaporare con le interminabili e ca» 
Tillose difficoltà che mai mancano in tali casi, e non 
riflettesse che la grazia senza nocumento del terzo , 
non mai è stata schiava ne di principi nè di forraole, 
e che così operando gravitar farebl>e sulla sua co- 
scienza il di^uslo poi che gli animi ingiuslamcula 




ripeterebbero dal Sovrano ; e le triste consegueniy. 
di UQ tal procedere che ne aUoataoa daiPriacipe i 
euori di quegli uomini cbe pur dorrebbero etóer 1001^ 
perchè padre è Re di iulf i sqoi popoli. 

Quant' altro potrei aggiugnere su tale argomento, 
per vieppiù giustificarlo, ma essendo ciò sufficiente 
allo scopo; cosi conchiudo solo col pregare tutti gl'ib- 
cogniti di cui sopra è pàrola , che se aleun^^ volto- 
BÙ sentono fare qualche lagnanza ,t ami compatisco*, 
no. oppure se tanta yirtù non hanno, almeno non 
la deridano o prostituiscano col rivesti rhi di (rasi esa-. 
gerale o del tulio ideali e spesso, eh' è il poggio 
indecorose ed ignobili: che poi riferita, Iddio co^ 
me , potrebbe ancora prolungare il mip infortunio^ 

". ' ""li, I ■^^W^^wy-fiiii- . w I 

In un momenfo che tolti hctnno la smania* di apr 
parir diplòmatici e parlar di politica ^ e che ogni Gaf^ 

fe , Spczieria ed angolo della Cillà ci presenta de Pof- 
fendorf, Mabli, WaKcI , Piti, Fox, Tnlleyrand ec. ce. 
non essendo possibile che io , e sia detto in mia buona 
' pace , non ultimo kaì chiacchieroni , me ne restassi 
indifferatife ed impassibile spettatore eil uditore di tutte 
le sciocchezze e spropositi cbe a larga mano si di- 
spensano senza pigliarne parte alcuna , ed accioc- 
Ah ì mìei soliti amici non possono favorirmi a se- 
conda le loro .usuali buone iotensioni ;< mi. dichiaro 
quanto ne ho pensato , ne penso ^ e pensei!Ò ^ e quanto 
ho detto, ne dico, e ne dirò intomo aUe attuali cote 
qualora me $e ne presenta T occasione e m^: i^e senta 

la TOgliiG^. " 
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Sentimeftii esternati stUle Monarchié 
in generale. 

Non eweudo le Mmiarchie uè delie Armide ^ ak 
delle Aiig;e1tche , oosl noo me ne dichiaro un appas« 
sionato Rinaldo , ne un furente Orlando , ma mi 
piacciono e le desidero , e potrei puranco amarle , 
qualora le vedessi rivestite di tutte quelle qualità che 
eosiitufscoQO la vera felicità de' popoli , e ciò per oa 
segreto istinto e per inotÌTÌ che sento e che forse non 
Lo la forza di saperne rendere ragione , ma che a mio 
credere |)ossano nascere o perchè educalo Gn dalla 
infanzia a va^hegsi^iarle e rispettarle, o dalle rislreUe 
mie facoltà inlelietlaali che ooo mi fanno vedere nulla 
di più bello, oppure dal pregiudizio, se coià vuol 
chiamarsi , che un alto arhilrario , un ingiustizia 
infine , una cosa qualunque che potesse offendere il 
mio amor proprio o iihertà individuale , fattomi da 
un. Re nato tale e figlio e discendente di molti Re t 
mi sarebhe sempre meno sensibile , dispiacevole ed 
umiliante, laddove mi venisse fatta da uomini della 
mia condizione che chiamati fossero alla testa di un 
Governo sia per meriti , virtù personali , intrighi a 
lelaziom qualunque, e sia che abbiano ò non 
biano natali , e quantunque io sia pienamente per* 
suaso e convinto che il merito non ha d'uopo di di- 
stinta nascita e che anzi senza di questa è forse più 
bella» pure noe mal potrei fraterniizare gli omaggi 
▼olontar! di ammirazione alla virtù , con quelli vo* 
loti dair Etichetta , che reputerei sempre ridicoli e 
schifosi per coloro non nati per ottenerli » dal perchè 
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por me &la che il gran malemalico , il grati lellerald > 

10 scio'ì tifico , lo storico , il poliglotta , il chimico i 

11 legale, ed ia ultimo i figli d'Ippocrate e Galeno 
debbono esser sempre tali» mpeUaU> e lodati còme 
tali , e nulla di piii. Cbe volete? Sarà questa una 
scioccliezzii , una goffaggine , un ()cnsai o in attrito 
con ia dotta generalità , ma io sinceraaienie confesso 
che per me , sarebbe non solo buifo , ma mi proca* 
reiebbe ancora T effetto del tartaro slibiaio > qualora 
dovessi, per obbligo, solo inchinarmi a qoìEdche in* 
dividro dell' indicala classe , e poiché lutto questo ^ 
sia beu^ o male » non lascia mai di essei'c una opi<* 
nione ; cosi prego almeno che si tolleri , perchè ìq 
non solo tollero , ma rispetto ìfk opinione di tutti* 
Napoleone, lo stesso gran Napoleone, dì trista me* 
moria por me e la mia casa, che in ni'zzo a' suoi 
eserciti e su' campi di battaglia avrei ammirato e ve* 
nerato come un Ninne ì ed i suoi oonsigli e sentenze 
avrei accolto come oracoli o come Mosfc accoglieva 
i precelti del Decalogo sul Monte Sinai , pure dal 
Trono , il ricordo della sua privata condizione , mi 
iiTrcbbc se non altro, proccur£tto quel dispetto che 
lutti, se vogliamo esser siticeri, proviamo, quando 
alcuno della nostra sfera sì eleva ai di sopra di noi 
sia per qualità propria o fortuna , sia perche pos- 
sente mano io laceia. Sarà, il ri pelo , cpieslo mio 
principio una debolezza, ma io senza scherzi , lo sen^.o 
in tutto la sua forsa , e mi fiderei à dispetto di molti 
e senza bisogno di aurea penna , di meglio dimo- 
strarlo , se no avessi voglia e tempo da perdere, e 
se questo fosse T enunciato promesso. Ancora un' al- 
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tro esmpiucdo ^ immaginate di andari a fiir TÌsita 
ad un signore nato tale e di vera distrata nascita j 

c fale die dopo ua'anlicaraera di mezz'ara o un* ora, 
venisse fuori il cameriere o il maeslro di casa e se* 
rio^serip vi. dicesse: il Principe, il Duca o il Mar- 
diese non poò^ Tedervi , se volete , tornate dimani o 
quando vi piace ; voi ve ne dorrete al certo , sia 
con qualche mazzicata parola , sia con qualcK'^ in* 
terno augurio ; ma non mai il dispetto sarei)be^*io 
s(e^ di quello che provereste , se altrettanto vi ve.^ 
unse fatto da un ngnore di fresca data e di soJi^ 
fòftopa', che non molto pfinui avete conosciuto or 
con una mezza canna , o con qualche bilanciond 
Scusate, è trlvialissimo T esempio, lo veggo; ma per 
altro se lo riOetlcte bene, pure dice qualche cosa. 
€he si ha da fare? Una delle due, o rimpastate gU 
ooinini e date loro altra natura , oppure , se non 
volete convenirne , siate almeno più caritatevoli nel 

giudicarmi. 

SefdmifUi eH&maH mtie AutdutìmnQ. 

Piantato bene o male per gli altri , ma per me 
sempre bene il principio di sopra, facile mi riesutì 
il dire che F Assolutismo , qualora mi si presènti , 
oòn una veste' brutta , non escMsivamente sua ^ ma 
che può più facilmente appartenere ad ogni altra spe- 
cie di governo ; non me ne dichiaro il Campione , nè 
il Galloandro » perchè quello che non è bello e buo- 
no, non èr^ofaire die mi piaccia, ina perciò 
&ret mai guerra , essendo sicuro che peggio e 
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mài meglio Iroverei per Jé tante rAgiooi che Caocio> 
perchè ogamio da se , può ban compfeaderle «e lo 
TQoIe. Se pòi mi si presenta con la veste dei suo 

splendore e con tutte quelle virtù , semprcpiù facile 
a rinvenirsi ia esso, allora non solo lo ammiro. e 
mi piace , ma lo desidererei puranco in preferènza 
di ogDÌ altro y sia col Sufi di Persia o il gran Kaa 
de*Tarr(ari, perchè .ritengo per calcolo , raziocini^ co- 
gnÌ£Ìoni sloriche , ed esperienza, esser questo il solo 
/governo che .può presentare , volendosi „ uno stato 
A* popoli di TeraC e stabile fidioità » semprediè » pet 
xispetlare la moda , non dovesse chiaroani tale » Fat- 
iMale anarchia, miseria, oppressione, reciproca dif- 
fidenza e continuo palpitare per noi, pe' figli, le ma- 
dri , le lu.ogli e tutti coloro che possono appartenerci. 
Qui mi fermo acciocliò le spalle sentissero ciò che 
loro si dice , da isoloroche per la prima volta mi ascoU 
tano; ma io franco franco da soldato dico, che non 
me ne imporla nulla , non solo perchè professione 
ho fallo di essere sincero n^^llo esporre» i miei seati- 
menti , ma qq^pto perchè son sicuró^ iche. laddove 
M voglia bene ànalizsai» la cosa e dar Inogo a qaella 
ragione 'che fatalméute pare ora bandita da ogni no* 
stro operare , dialogo o intrapresa , qualcheduno che 
non sente iobbligo di essere schiavo assoluto deUat* 
tttaie, Don' però generale pensamento, non snprà 
darmi interamente torto.* Cortesi leggitori ^ io debbo 
passare avanti , perchè ancora mi resta qualche còsa 
a dire che risguarda il promesso j ma pria di la- 
sciarci sa tale argomento conveniamo da boooi e leali 
^ #iiMci| om che. ci si presenta roocasbne, che noa 
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slamo siali , noa siamo e nessuna probabilità ti è di 
poter essere buoni a nulb , e ciò appttùto accade dal' 
perchè» liilH siip|ion{amo ropposfo, e poiché questo 
pania noir ci lascerà mai , come non mai ha lasciato 
i passali c sicuramente ih>n abbanJonerà neanche i 
futuri i cosi lo mi sembra essere piìi ciie difiicile , 
se ìion imponibile, die gli uomini possan cosiituinì» 
non dico a seconda le fantastiche loro idee ^ ina colle 
atfoali semplici nYomYe senza tin doppio miracolo del 
Signore , che da una parie faccia quesle valutare e 
dall'altra faccia dare eterno bando, a quella logica 
die prescrìve di, far scannare^ occidere) e morir di 
fame i fratelli proseliti por proccnrafé un bene, inai 
per noi , ma i^e'frnteNi fnfuri , che al certo nod arre* 
nio mai l'alio ouore di conoscere c clic non potranno 
mai mostrarcene la di loro ricouosccnza. Ma che dia* 
Tolo! Ho forse torto anche in questo? Ma ove mai 
abbiamo sognato di riabbraociarci con questi futun 
signorini pe' quali ci sbudelliamo in tal guisa? Da 
quale libro ? Forse dal Talmuid si e ricavalo che 
egualmente gli aniichi s'iulercssavano di noi ? E poi 

debbo, conTcnire die io non ho testa I Pazienza 1 

... * 

Effelio die mi ha j^odoUo la CwtiUùsiane» 

Conseguente sempre alla promessa di \oIer essere 
sincero nelF accusarmi ; così candidamente dichiaro 
che le concessioni dementemenfe accordate dal So- 
vrano , quantunque non ne conoscessi folto il tafortf 

perchè non mai fantastico nh visionario, per vagheg^- . 
giare riforme politiche o di Governo , pur esM mi 
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Cimarono d'iufioila gioia per quel (ale principio di 
egoismo insito a tulli gli noiniai , perchè speranza 
mi diedero che immegliata sarebbe la mia posizione, 
e cessata queUa fatale persecuzione già a (ulti co- 
gnita ; . ma quando invece vidi che questa anziché 
cessare aomenfaVa , come ancora succede: che come 
macchia indcLhilo slahilir voìevnsi lafTczioiic alla re- 
gia causa per coloro che sposata l'avevano c che non 
mai questui T avrebbe .l'aito meritare considerazione 
alcoiiiiy come se l'amare un principe che dati* infan* 
eia. si 'serve e dal quale si ripete V esistenza per se 
e la famiglia e Tesser nnlisla significasse lo stesso ' 
che esser privo di ogni morale virtù e dritto cittadi- 
no: quando con orroi'e osservai 1 ingratitudine )a più 
oondanneTole che si apjponeYa alle. SoTraoe Hunifi- 
cenze ; la prosfituzioue di tutte le leggi , ordini so- 
ciali c di ogni buon costume; e qual' era 1 amor 
patrio e la filan(ropia degli affamali ed allopati nostri • 
Catoni, che quali novelli Giovi ognuno trascinava seco 
i propri satelliti nelle cariche che brattavano i senza 
guitrdare a dritti, meriti o tutt' altro allora con 
uguale sincerità, confesso, ho maledetto la costitu* 
zione, come ancora la maledico e continuerò a ma- 
ledirla diunita a Licurgo che ne stabilì le prime basi, 
fino a che non veggo riordinate le cose. Del resto 
se Monarchia , Assolutismo , Costituzione dovrà si* 
gnificare : amore e devozione vera al nostro Sovrano 
(per me base principnle di ogni sistema) : rispetto 
alle leggi, alle autorità costìtuiie, alle proprietà ed 
onore e decoro delle famiglie : amore vero pel - 
paese, per la tranquilKlà ed ordine pubblico: de* 
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tiderio' ftt&cero di vedere il mcrilo e 1a tirili GOfn* 
pensala » come invece il vizio e ]a colpa punita i 

profìtlo itio('era(o e nobile di libertà individuale e 
di stampa ; allora mi dicliiaro non solo il primo co* 
stituziona le dell' Universo y ma anco il primo progres* 
sisla. Che se poi debbe significare l'opposto, come 
pare che finora sia, allora, spero mi si permettete, 
che io mi dichiari invece il primo retrogrado , e che 
me ne glori puranco. Infine il sovra esposto è quello 
che desidero, vorrei vedere stabilito e lorma il voto 
leale del mio ciio^e; venga poi per quella strada 
che vuole , die ciò non mi significa oiiHa , poiché 
mi è del lutto indiflerenle» 

m 

SenlimeiUi esiemaii sulla HepuLUica. 

Come oonsegaenia de'fre precedenti principi è bea 
batarale che il solo vocabolo di Repubblica, mi desti 
orrore e spavenlo, e perder mi farebbe del pari ogni 
ireno se mai uomo quidunque ardisse di tenermene 
ancorché menoma parola a vantaggio di essa. Quindi 
a voce alla ho sempre detto : colui che ostenta se- 
pubblicani senliinenli è un impostore , un uomo ma* 
scherato che ne impronta semplicerìienle la ideale veste 
per potere più fecilmeote nascondere la sua perfidia e 
le ambisiesé mira, che to divorano e lo solleticano a 
spmre ne^lorbidi o un assoluta Dittatura, oppure im 
posto che per essere senza merito alcuno non potrebbe 
mai diversamente conseguire. Tali uomini son degni 
solo di odio e disprezzo perchè peste e flagello del* 
f amaa genere , e perché vili a segno che imdco 
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capaci sono dei basso coraggio delP assassino , come 
ben lo diniostra la momentanea loro appcirizione nelle 
peri<;olose e compromessi ve operazioni ove trascinano 
rip€S])erto e credula gioventù ^on TiugAD^o e^.&ìif 
bpjrna^Mpne ^ il mimcoipso m.odp <!oniq intatti s^m^ 
pre n*€SCOuo, quarinyulnérabiii Acìiillj bagnali nellK 
Stige. Ilo argomenti tanto solidi, che basterebbe l'in- 
di^arli, se politica il permettesse, per pro\are quanto 
indico. La Repubblica altro spettacolo non ci pre- 
seiìterebbe che il vedere i.. motori e satelliti dc^a 
stessa applicare a' fatti tutie le sfrenate voghe e de-, 
testabili passioni cui sono rivestili ed il dovere sof- 
frire Io sfaccialo loro contento per veder soddisfatta 
la più indomabile loro ambizione. Roma non fu fe- 
lice , che solo sotto alcune Monarchie. Non fu che 
ai tempi della Repubblica che il oenturìohe Virginio 
dovette scannare la figlia , per non offrirla in olo- 
causto alla libidine di Appio (Claudio. Se Roma re- 
jputata si losse libera in quel tempo, non ^i s^rqbbe 
lasciata* soggiogare da Cesare. I Re. di Roma» di* 
ceva Napoleone , tracciarono le prime vìe del Go- 
verno che a quel popolo conveniva , i Cesari poi le 
perfezionarono. j\la che? si vorrebbe avere puranco 
1^ tracotanza , avendo anche in non cale il passato,, 
di convenirle s^lla impossibilità di/ tajit Stato 
mentre ben lo dimostranp le tragiche, spene che cjl 
ricorda la Repubblica del 89 in Francia , nonché 
Fattuale? Non fu forse il palpito di orribile espie-^ 
tata morte, T incertezza dell' esistenza » U spavente^, 
vo^ n^Mseria » ncuichà il fatripida sangpe phe, ^jon 
m^ lei^Ta 4i,1^ le vie , che indusse quel 
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popolo a 0001111111*81 non già un Monarca , liià un 
Despola, un Ditlalore? Non fu forse Ja slessa Fràu- 
l'ia che ci presentò in seguito il bel quadro de' suoi 
più acctiuiii Catoni, Muzi Scevota, ed Attili Regolo, 
che divenuti erano i più vili e bassi adulatori óé.' 

' r improvvisato Monarca, perchè arrivati Si tidiefó 
alla loro mela? Ndu è forse sufficiente ancora per 
noi i funesti spettacoli ed i sentimenti patri mostra- 
tici da* nostri amatissimi fratelli dal 29 gennaio a 
lutto il 1$ maggiòi che riepilogarli sarebbe lo stesso 
che farla da storico inutile , (perchè troppo cogniti e 
per ìwì^ix p vza lormcrA doloroso ricordo por noi ? 
Non ne convincerà neanco lo stalo infelice di quei 
popoli delle Repubbliche di Milano , Genova e Ve-^ 
ilczia cui la memoria degli atroci fatti ne. llggbiiats« 
eia y mentre freddo sudore ne bagnà la frotitef Sà« 
remo sempre uoniini lauto dappoco per quanto am- 
nieltere come possibile che Y uomo possa divenire , 
come lo do vrcbb* essere o come lo sogna Piatone , o 
ia iarolosa epoca dell'età dell' oro ; caso chè àtiche 
ammesso , renderebbe poi ozioso ogni progetto di fi- 
forma, poiché non fa d'uopo nè di leggi, nh Ai 
virtù, ove non è vizio, ^'on mi parlale dell' opet-a 

' di Bcm'amino Constant che Ivatosi questi ne' vasti 
•campi deir immaginazione ha detto tante b^Ue ed 
inutili cose, ma come se buttate le avene nclf inter- 
minabile Oceano , ove nuotando a loro agio , tìdOL 
trovano mai come riposarsi. Nè mi stale a parlare 
degustati Uniti, poiché non mai chiamar si può un 
popolo costituitò jqfaabra etìsilB dncrepantU ii tklolta 
ricdiezfli èdf estrema miseria , éà ové dcTI* uomo , 
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immagiae di Dìo, so ne forma uno scIiinTo c 80 ne 
ia Tergognoso traffico , e se non ancora quel popolo 
reagisce , dò nasce perchè non solo nascente , ma 
perchè ancora fresca ti e In mr^móna de* Washington 
e de'Bolivar, e se fin clic ciò mai accadesse, non per 
questo quel Governo a noi mai converrebbe allcso 
r educazione ed i principi che tanto ne separano. I 
Governi debbono essere adattali a' popoli. La jsola 
politica' può Tarìnre negli Staff a se(*oiida ì tempi e 
le circostanze. L;i Uìnlo dccantaUi di llichelicu che 
restrinse Ja Spagna, nmiliò TA slria, scosso Tingili !• 
terra e consolidò la Francia a t«'uipi di Luigi Xlii. 
Sarebbe alala di niun Talore sotto Luigi XIV come 
non incontrò il genio del gran Carlo V quella del 
Cardinale Yxamencs cos'i celebre sollo Ferdinando HI 
di Casliglia. stesso avviene ancora per le leggi. 
Una legge che forse polrcbb' essere buona per la Ras* > 
sia» la Francin e r Inghilterra , per noi potrebbe 
inveoe essere non solo non biiona , ma benanche 
pericolosa; ma siam da capo, io non debbo ch'e- 
sporre le poche cose manifestale nello scambiar la 
parola con qualche amico , accioccbò tutti le sappia- 
i|o ; ma noo mai- darmi 1* aria di voler compilare 
un trattato della materia che (ratto ! quindi passia^ 
ino avanti. 

,Su le riforme eìie si volevano o ancora èi vogliom 
, etdta Caria eaelUussiona/^* 

Ho gridato sempre con tulli: e un infamia, e la 
più spregevole stupidezza quell' insisterò per ottenere 
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rfibnue che per oulla aumentano o spaziano le io^ 
dividuaìi nostre franchigie, pokiiè dì già tutte offe* 
nule 0 mollo al di là del nostro bisogno e merito ; 
ma die solo offendono i dritti del Principe e quella 
nobile Gereizn che un animo regio deve giustamente 
sentire, fi un infamia perchè tale per principio di- 
chiaro ogni azione che sente d* ingratitudine , come 
tal' è questa dio si pralica col nostro Sovrano che 
tutto ha conceduto mentre tutto poteva negare. É una 
stolidezza: i^. perchè è- una ma nifesf accula dì es- 
sere UDO stolido qualora, non si sa discernere qual 
diflermza f assi fra *l cedere ed il concèdère come ap« 
punto accade per noi ove tutto è concessione ; poiché 
a nulla è staio obbligato il nostro Re di cedere me- 
nochè al. magnanimo suo cuore. 2. Qualora si cerca 
di urtare o sfidare una forza sembra indispensabile 
dovérsi misurare la propria , e ciò non faceddosi 
non e dare una prnova di aver molli talenti. 3. Sup- 
posto anco il caso che ima combinazione (pialunque 
faccia succedere che la forza maggiore debba eedere - 
àlla nriooréy è somma stolidezza quella di noa cai- 
colare 9 sé poi si hanno i mezzi da *conser?are ciò 
che Tazzardo ha proccuralo ; come del pari la e quella 
dì non capire che non avendo altri mezzi da opporre 
alle negative ; che i finora opposti ; il risultamento 
sarA sempre quello che lo è stato fino a tutt* oggi » 
poiché non lo si tratta di provocare solo la forza 
delle baionette, ma .voi dovete eziandio lottare colla 
decìsa volontà di nove decimi della buona cittadinanza 
che vuole il Re , ama il Re e lo vuole inviolabile 
nella sua persona , nella sua dignità e né* suoi di- 
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ritti ; la volete o non la volde capire qiiosla verilà? 
Aggiusleremo questa faccenda si o nò ? Non solo 
è stolidezza ma è una scempiaggine il solo deside- 
rare che venga diminuita la dignità di colui cb!èU 
nostro Re ^ il nostro Padre , &i il nostro fiiippre- 
Notante , nienire il nostro voto dovrebb^ei^rc invece 
quello di vederla st^niprepiìi aumentala. 6. In ullinio' 
volendo anche scrvirau dcg'i s'essi vosiri.argouiciiii 
sulla ostinazióne pcir, le modifiche , che credete di 
giustifii^fe , . dicendo esser, dcs^e qeoi^ssane dal perchè 
il Re non o;:era lealmente o almonn non lo potrebbe 
in seguito : non è qu<^s{o forse lo slesso che mettere 
il suggello alia vostra bestia li là , dappoiché se da una 
parte guardate quello che il Principe potrebbe Lre 9 
non fi» y mentre avrebbe tutto il drillo e M ragione 
ài fare, condannate' da voi stessi là vostra ingiuatiiià 
e diflìdenza : Se poi la guardale dall'altra , ancho 
ammesso por poco il vostro vile ed ingiusto sospetto , 
permetterete che io vi dica essere la vQ8tf;a non sto- 
lidezza., non imbecrUit&y non astoità} ma iò stesso 
TiOn sò trovare indeguata espressione per significarvi 
la inettezza del voslro cervello, ed il vostro nulla, 
per non snper capire che laddove il Re volesse to* 
gliere la Carta o lo potrebbe volere in seguito , a 
che inai varrebbero i dieci gradi di più o di meno 
di dignità e potere ohe si h tentato e si tenta di io* 
glicrgli ; circostanza che et ha trascinato in questo 
baratro di guai e di afflizioni , cui la sola provvi- 
denza potrà salvarcene » e per non andare . più alla 
lunga» so lo. stesso tema, e con ogqale linguoggv^ I10 
proocurato e proccuro di ribattere sempre queste tn- 
^iusle pretese. 
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Discordo tenuto speMsiwìno con molti disHnti ytb- * 
vani della Guardia Nazionale a piedi ^ che però 
a hro. gloria j deblìo dire,^ che eli tuUo cQtwe* 

* • ■ 

- Io non trovo niente regolare la |)oco o nulla di- 
sciplina che ossorvo nella voslr arma e la poco do- 
cilità cfa^ mostrale agli ordini superiori. Senza discì- 
plioa no« si comandano 4iomini, ed h più ueoenaria 
questa ne*corpi , ohe quello cbe lo sìa k eoa male* 
naie esisfensa. Un corpo che. ne foese senta , var- 
rchbe meglio clic non esistesse. Questo principio c 
C08Ì possente in me por quanto Ìo seppi stabilire ed 
^ insiottare alla nobile gioventù de'la Guardia d'Ouo- 
re^.s^za di che i^vrei piotloslo rìnttosiato di copia» 
darla. Non un individuo \ ma neanche un utBsiale 
si sarebbe permesso, non dico di fumare, ma di 
sedere in mia presenza, senza domandarne il do- 
Villo peiiucsso: è vero clic ciò non coslituisce alcun 
Di^lo per me, dappoiché era dov.atoaUa loro finita 
educazione ; ma non perlaolo omisi mai di dar loco 
a conoscere che marcava e valutava questo nohile 
procedere e nelle scuole teoriclie che in ogni mese 
atabilitQ. nvea pel Corpo, non tralasciava mai, qua- 
lora lo credeva a proposito, di tenergliene Ifiein^iero 
ricordo ; acciocché vieppiù sentissero il hisogno di 
consolidarsi io quel rispetto ai superiori , tanto ne- 
cessario per la gerarchia militare. Ne corpi civici mi- 
litari ove più facilmeotc si ragiona, e quindi più fa- 
cilmente può rendersi pericolosa la posizione dì chi 
comanda non che T esecuzione degU ordini che da 
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lui partono ; c più di tutto necest^aria una rigorofla 
disciplina che faccia aentirne i terribili cfTelli a co- 
loro^ i ^aali potessero meritarli, li eaperiore però non 
deve mai inr tutte le- sue operazioni trascurare quella 
dclicalozza e riguardi che usar si dovroh!)cro seaiprc 
e eoa tulli ; ma vìeppiii poi con giovani Signori di 
distinta nascita. Spesso » io diceva a'irfici compagni r > 
in servizio e sotto le armi Gnisee ogni inaine sociale 
fra di noi , non resta che ti superiore ed- i subordi- 
nati ; voi che dovete obbedire ed io die debbo co- 
mandarvi. Queslo fu tanto da me scrupolosatììonle 
osservato, per quanto non mai si die esempio, che 
alcuno si fosse' permésso di farmi , sotto le armi , la 
più piccola osservanza. Ciò significa die giusto si 
trovava il mio operare , c questo è quàotò io desi* 
derava. È un assioma che qualora una massima, 
una opinione s'impossessa di tulli , ogni divisione 
finisce, ogni limite sparisce e tutto ilmondo diviene 
nnà fiimiglia* Una istruzione ti è necessaria | , ed un 
Corpo senza di questa non presenta che una massa 
. clic nelle circostanze a nulla vale, poiché questa altro 
non c che il pascolo del cannone ed è il di fistio d' i- 
^ruzione che costituisce il sommo vantaggio che le 
troppe hanno mai sempre sopra le masse de^popoli. 
Un Cor^ che alio squillo della tromba ^ al tocco 
(lol lamburro o al segno d' una sciabla non sappia 
eseguire un subitaneo cambiamenlo sui fianchi o di 
fronte non può mai aspellarsi felici risai tameoti , e 
ciò pter rappooto mostra ia differenza da npo a cento 
che passa tra r uomo di massa ed il soldato in linea, 
c come rima obbligala , lilornaudu alia Guardia di 
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Ooore vi soggiungo : (juanlunque io conosceva che 
il servizio di questa si riduoeva solo ad un defilare 
nella Parala dì Pscdigrotta ed a semplici Picdietti di 
scoria per la Real Famiglia nelle pubbliche funxionit 
purtutfavia non persuaso che chi indossa una divisa 
debbo aver solo una superficiale tinla delle mililari 
manovre ; cosi non solo nelle islrozioni ,a piedi ed 
A caTallo faceva eMgoir laro tnUe le evoluzioni pre- 
scritte dalla nostra Teoria; ma voleva pure che nelle 
indicale scuole teoriche me ne dassero imn spiegatone 
minuta e molivala con metafisici ragionamcnli , non 
credendo «officienle la sola esecuzione materiale delle 
slesse , e piopo maneò che non volessi puranco che 
mandalo avessero a memoria lutle le opere, di Fol- 
lard , Polibio , e lomini. Non oonlenio solò di ciò , 
voleva pure che i giovani me presente piegassero i 
loro cappotti e bordassero ed imbrigliassero i loro 
(savalli, onde vedere se lauto eseguir sapevano e cbilt" 
mava poi cobro che goardafaao n darmi ragione se 
il tollo era ben*esegaito e significarmi le mancanze, 
laddove ve ne fossero stale. Volli che una rigorosa 
dipendenza e rispetto vi fosse da un grado ali altro 
e che ognuno conoscesse ed adempisse a' doveri ed 
agli obblighi del suo gradò. Volli un'egapgliahza.deflo 
più niinùte cose che riguardavano là loro uniforme, 
discendendo ne' più piccoli dettagli, come per esem- 
pio alla lunghezza de' lacci , degli s)>eroni , de' pen- 
racchi, non che delle spallette, e così, per non far 
pitt parole inutili su cose lanto triviali, mi ruotava 
per faft*altro die risguardava il buon imdamento del 
servizio. Non trovo niente regolare che la nomina 
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de* gradì venga fatta per eleziofie r questo sistema 

non solo sarà sempre causa di conlmiiata discordia 
ina porterà sicuramente a triste conseguenze come 
chiaro lo dimostra l'epoca del 1820 che arrivarono 
finÀiìGO a ptgh'arsi a fncrlate, e noti ptM'ineticrà mai 
dìè abbiate' uomini capaci e degni di comandarvi. 
•Io 1 gradi li <larei per esame é per non del tutto 
eliiiiiiiare la elezione, farei che dopo questa gli eletti 
(la^si ro prti()\a di loro idoneità , e non risultando 
tali, farei fareuna seconda , una terza, una quarta 
^elezione fino a che i chiamati avestoro la qualità in- 
chrosMl Non ìàì sfate a dire éssci* questo sistema an- 
ticost^liizionale , perhè se anche Jo fosse , il nostro 
interesse esige di camminare sempre alla perfezione , 
ond* essere co* fatti utili nelle circostanze al Aé ed alla 
• Patria. AUu loslr'armà adatterei |o statuto penale 
militare , come lo era per la Guardia d* Onore , ne 
mi slato ad osservare per la seconda volta esser ciò 
anco anticostituzionale , poiché vi dico clic la Costi- 
tuzióne stessa debbo sentire più di tutto là necessità 
che te sue braccia e ia forza che la sostìeoe sia so- 
lida e positiva. In ultimò' sentante esigerei mi piace- 
rebbe [)uranco che il Governo in considerazione dei 
buoni serfizi e come premio ai merito , di drillo fa- 
' cesse concorrere la gioventììi meritevole per le quarte 
piazze Bla nell'annata per colono che Io desiderassero, 
sia por gli altri impieghi , sempre |)erò adempiendo 
a quanto i regolamenti prescrivono all'uopo. 
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Mie fi9fi0ii^ daiè a cohro % quali km faUà 
delle lamenkmze tulf operaio ASa ^Tn^pt^ 

il lS Ma^(jio, 

Tàcetc bo .detto loro, i}ua]ora si addottrinavano sa 
qualche irregolarità commessa dalla M>ldal^aca. Tac 
oetò, voi noa sapete quel che vi dite, il vostroi Ibi* 

guaggio non solo, anziché oflcndere la Truppa, ne 
forma il più beli elogio , ma \\ costituisce per gU 
esseri i più imbecilli ed i più ingrati nello .stesso tem-- 
po^ir.x.** imbecilli perchè fiBMseodo aétrasìone datt'in*» 
giuatizia della vostra causa e del vostro procedere y 
voi non dovevaie mai sGdare un armala che per nes* 
sua principio vi poteva secondare e che avete cee* 
dt^ sempre (T insultare colmandola delle più vili ca« 
laonie ', ingiurie od ind^niià , e cbe piò- w>Ue vi 
avea detto ch'essa non solo era devota a! Pciooipe 
pel sagro patio con esso giuralo ; ma quanto lo era 
per, particolare riconoscenza allo tante cure e conti» 
Dui boDelùii che il ClomeataJUonarCii, non mai si. à 
fiancato ^i pfodigane. a* suoi soldati ohe ne coopera 
vano sempre iqemom-^ 9.^ Imbecilli perchè meotra 
voi avevate cimentalo e provocalo la collera di una 
forza che avrebbe potuto causarvi centomila orrori e 
che Invecevib^pwcoiaUit un, nulla,, anche ammet- 
ieodo. il vq^sQ e^jB^mlo otinveulalo.». voi invece di 
restarne ainmirali ve ne dolete e ne fate tanto, scfaia^ 
mazzo. Ciò significa, inici cari, non leggere e non co* 
noscere quanto è accaduto, ed accade negli altri paesi.: 

Che «(M*v<d«te:chft sìa un aoldalo., uom cha mna 
dalli» Hioigiif 8«m odliva» educauone o eoa m^<^ 
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seda (ale clic neaucbe può pagaie il ri^caifo cliejo 
salverebbe da quel servìzio che iiieaSena la sua to* 
lontà per olfo o dieci aont ? C\w (*nsa volete die lac* 
eia no uomo ehe seiite ftitfe le inelinaxlont IrUtc , 
ehe per natura diVgraziatnn culo ìuWì abbiamo, e clic 
in ooi veogono se non csiiulc, almeno represse dalla 
educazione e daila morale , e che esso rat iene pel 
^o timore che gli proociira la fec^ mano della 
militare discipiiiia? Cosa volete die avvenga qualora 
ne ha scosso ii giogo , e non sente che la sola sna 
ferocia , e gli si presenta facile occasione da soddi* 
afare il suo appetito senza tema che alcuno il ratteoga, 
perebè di già rotto ogni frenot QuaK eccessi, ^uali 
fetori , rapine , saedieggi , devaslazioni , incendi , 
stupri e sparginienlo di sangue avrebbe potuto ve* 
dersi , e ad onora di questi prodi , nulla si c veduto 
ed. è appunto questo clie costituisce e costituirà in 
eterno il più bell'elogio per essi: Injgiati perchè men- 
tre dbvrest* essere riòonoseentt con un armata die col 
suo sangue vi ha salvato le sostanze, la vita e le fa- 
miglie , voi invece vilmente la proslituile ed a carico 
le ascrìvete anco la difesa mostrata per conservare la 
propria esistenza. Che ne sarebbe atf ènnto di noi e 
e de* nostri ooogtnnti, laddove, Iddio non voglia, 
il rìsultamenfo di quel terribile giorno fosse stato tut« 
f altro ? Dio ! non vi sarebbe penna che descriver ne 
potrebbe le scene di spavento e di orrore che acea^ 
éole sai'ebfaeco.. 1 luttuosi ed orribili giorni che pie* 
-icriv6?a il sanguinoso Tribunale de ftobèspìère e dei 
Maràl, avrebbero avuto copia nel seno del nostre 
bello pftese* Hoa vi sembra già di sentire i fremiti^ 



i lamenti , e gli oili di disperaiìone > di un inMiee 

padi'e che vede scannare i propri figli che eoa te- 
nerezza lo chiamano e ne invocano Faiuto , ed ogU 
eoo ocelli di fuoco è olibligato coolemplarnc il truce 
^eCiacolo , seoia poter correre ncaoche io loro di- 
fesa , dovendo jn oltimo par* egli eedére ed esalare 
r anima sotlo il micidiale ferro de!]' assassino? Non 
vi sembra già di vedere una veglia madre che con ^ 
occhi di Jagriiue .e di spavento domanda soccorso , 
ad uàiqoa forse, tuo figlio « e questi invece sotto i 
SUOI oeehi la precede nella tomba , percbè trafitto da 
mille pugnalate? Non \i sembra già di vedere gli uo- • 
mini divenuti belve e che come cannibali squarciano 
le viscere delie innocenti creature e ne formano ab* 
bofDftoevnle pasto? Non vi sembra già di sentire i la* 
nienti ,del dotoroso slaccio ohe soooede fra i figli ed 
i genitori , i mariti e le mogli, i fratelli e le sorelle? 
Miserabili ! E potete ancora non esser convinti del vo- 
stro torto ; se così è yoì non siete uomini che solo 
di nome : ansale » correte ad abbracciare i vostd 
salfalori ^ tributate laro ahneno con le parole la ri- 
conoscenza che dovete alla di loro bravura e corag- 
gio. Ne mi state a dire noi altii avressimo egual-- 
mente proccurato la salvezza della Patria e mante- 
nuto rordine pubblico , perchè allora vi dico, sigoi* 
fica questo non, rifletlere che voi abio non sareste 
rimasti che uno sterpo di facinorosi avidi allora di 
fare ognuno valere le sue prodezze e quindi avvan- 
zare ingiuste p re lese , cui le conseguenze per Firn» 
possibilità di soddisfarle » sarebbero state le più fu* 

nest» che mai, e queste non che le dissensioni -éd il 
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-sa- 
grai! disaccordo che ameofo sarebbe im toi, sfata 
safèbbe la sorgente de*dbordtni, vin ri ìcngo parola* 

' . • . ■ Jìf Armata. 

Se sagro dorerà è di c^ni soiduio Pamare Far^ 
nMi e la sua gìf>ria, quauto d.ippiamentt! non dèbbo 
f# ienlMa che non sola ho K onore di appartenervi 
nja vi ho fratelli, strcUi e larghi coui^iuiili , e com- 
pagni dell'infanzia, e che siala per me sarebbe la 
ntilitafe carriera il mio clcmenlo , se bugiarde spe- 
raiiie'». spinlo non- mi avessaro fuori dell'attività, nella' 
Idsiiiga di: farri prestò rilomo con grado di Ufficiale' 
superiore, che in allora di giovani 1 eiù, mollo lir- 
singato mi avrebbe. Sollecitalo dunque da questo 
mi chiamo da. parte qualche compagno e congiunto 
e silto I litto » aeeiochè lo adattine ove. ciedono r dieo= 
loro : IO ttoit H ledo Pannata perche non ne ho la 
forza, e perchè convinto souo che alcune azioni vir- 
tuose non- possono esser lodale , giacche superiori 
allà Jode stessa; ma solo vi dico, rannata ha fatto 
il suo dovere ; poiché ha saputo rispeUare il sagro^ 
giuro che al Sovrano la h'gava e degna si è mo* 
strata di quella fiducia che T augusto nostro Monarca 
aveva in lei riposta , e di quelle cure che le ha 
siRipre dementemente prodigate; ecco tutto. Poi vi 
soggiungo; un annata numerosa , compatta» ed iini* 
finine di sentimenti , è forte di sua natnra ; qtiindi 
è ozioso il dirlo. Ne può ammettersi il caso dfeUfe* 
possa insultata , dal perchè se mai disgraziata crea» 
llira.qualuB^ aver potesse Taudacia o temerità di 
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riTimagmarc poterli per poco provocare o ?ìlipenieri*> 
^Q, con parole, sia con le scrilte , è solti itc^o do- 
Ter* èsser questi un ignorante ^ uno sciocco , o un 
pam ; ed io tal caso aa' armala generosa non sUr^' 
rifa ; ma' inVece lo sprezza e lo compiange , anco 
perchè ogni di lui fentalivo c sempre inutile, qualora 
proccura dì avvilire il merito. Gran svenliuM sareb- 
Iie , se m)Bii i grandi aomini che destar dovrebbero 
risjpetfo ed ammirazione , è che invece destano invi- 
dia , gelosia , e persecazione 9 cader potessero Titti^ 
me di codesti invidiosi mostri di ogni virtù sociale. 
La storia, la depositaria delle umane viccende, quel 
gitidice 8e?ero ed imparziale, quel Tribunale cui la 
fiilù spesso SI àppella alia posterità , è iiiiella chd 
^lassificardètibe le opefaziòni degli uomini , e non Éiat 
il giudizio che per privali fini danno fuori quei mi- 
serabili penniferi che sentono la sola necessità di gua- 
dagnare il grano giornaliero per conservare la loro 
meschina esistenza. Insensati 1 e voi onoràte di un to- 
Étro iisenttmento nomini che nòn hanno neanche il 
bisogno di apprezzare ciò ch'è virtuoso? lo non in- 
tendo di confondere con questi , coloro che coslitui- 
- scono il più bdl' ornamento della nostra Società » è" 
the con i loro sadori e la loro penna proccùrahKr 
dMshrùirci 0 d' illnminarci pe'qnali seoto stima e ri- 
spetto; ma intendo parlarvi solamente di quelli che " 
hanno ardilo impunemente di calunniarvi e che in- 
degni io reputo financo dello sprezzò che ad ogni 
Tile si addice. Napoleone mentre dall'alto del ano 
Trono dettava leggi alPEnH^pa tutta , ed alla testa 
del suo Esercito , che a guisa d'impetuoso torrente 

3 
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cbe irresislUiile k> mostrava la militare. Ibrtiiii^, per^ 
oorreTa da un capo ali* alleo it mondo che colpiva 

con le gloriose* soe gesta, e che distruggere io un 
momento poteva tjucsla dcleslabile classe , pur seppe 
non mai curarla , ed in fatti ba potuto mai qu^ta 
pscuraroe Ja gloria ed impedire che il suo grande 
operato non passasse alla piii tarda posterità? La 
generosilà occupa il posto più distinto fra le TÌrf& 
sociali : poiché questa è quella che avvicina gli UO" 
mini alia Divinità. Eugenio Principe di Savoia , e 
gran Generale ripeleva sempre a' suoi uliìziali e spi* 
datiy cbe il vero trionfo, la vera gloria i e Vittoria 
d'una battaglia non istava nella disfatta del nenoico; 
ma bensì nell'uso generoso che so ne faceva. Cice- 
rone che voleva conciiiare con Cesare un suo nemi* 
00 1 oosì gii sc iveva: Cesate la gloria che ti sei acqui*, 
stala con le vittòrie riportate sopra i tuoi nemm in 
tante battaglie ^ sarà sempre inferiore a quella che 
acquisterai vincendo il riscnlimcnto , che hai col tuo 
nemico* L'uomo die -aoD e al suo posto , è uomo 
per metà: il posto d'un Uflìsìale è odia cìecikob*, 
bedienaa e de?osione al suo Prìncipe , neiresatteziai 
de* propri doveri e nell'elef^anza del procedere: ogni 
allo a ciò contrario ne oscura il distinto carattere e 
lo allontana dal suo nobile mandato : ogni opera- 
zione ch'esercita UQ militare col suo nemico dopo 
una vittoria , die non abbia la bella veste della ge« 
nerosiLì , e sempre riprovevole e gli dà tutta l'aria 
dell'Eroe dei Cervantes. L' armata è un composto di 
due forze» cioè. forEa materiate e morale; T assie- 
ne , I-accordo e rarmònia di esse ooililiiisGe il car*^ 
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dine ptineipale doi!ft bnpiia disciplina e forma guida 
e risulta mento di ogni militare operazione. Guai pe- 
rò, guai, se questa forza maleriale, che aldo non 
debb essere che una semplice macchina muovibilc 
solo per la voce di dii comanda , arrivi a conoscere 
la soa possanza e superionià che ha su la forza mo- 
rale : allora ogni vincolo di niililnre disciplina c >u-- 
bordinazione è franto, e le più funeste conseguenze, - 
fonnerebbero la corona di tanto disordine. Jl cattivo 
esempio potrebbe ridarci a tale disgrastato passo. È 
una' trista verità y ma ^-aoa verità; Fuomo di sua 
natura inclina sempre a tullociò eh* è male, esente 
come bisogno il dispolizzare , l'opprimere, o l'umi- 
liare la sua specie , ed il suo animo pare che ne goda 
qoando può alimentarlo. Tali stimoli' nel soldato non 
vengono repressi , che dalle fante volte accennata di- 
sciplina; a quaFuopo è di assoluta necessilà che que- 
sta si conservi , e si proccuri di allontanare ogni . 
mezso jche* potesse rallentarne le fila. Ne' tìiomenti 
difibsili e pericolosi è indispensabile il continuo ar- 
ringara ai soldati per mantenerli nel buon'ordine 
coYìservarli nella devozione al Principe, neirc^atlozza 
de' loro doveri c:t!adinl e militari e nella cieca ob- 
bedienza agli ordini de superiori. Questo lo consiglia 
Polibio e molti altri militari autori e lo praticava Ga- 
sare e tuttM gran Generali deirantichilà , non che 
lo slesso Napoleone che la vigilia di ogni battaglia 
e dopo la vittoria non mai on elteva di fare delle 
concioni ai suoi prodi per animarli nel primo caso, 
e pier frenarne Toigoglk^. e conservarne la disciplina 
nel . secòndd. Gli uomini , dicci Vàcehiavelli : vai me* 



g^o ucciderir oheùinìliarli. U.niniiiaj^iònè spinge scm^ 
pre alla reazione spesso fatale per colui che ì ìm pw 
vocata. Le opinioni si soggiogano con l'eloquenza e 
le ragioni, non mai con Ja violenza, questa nonr 
fa cbe consolidarle » senza nulla oonchiudere. Bd ìa 
faUo a migliaia di persone cui ho (enuto discorso* 
eguale a qucslo esposto, uiui buona parte ha conve- 
nuta , un' altra ha ziUila , e la rcsianle per solo 
amor proprio Im fmlo di preseniare dubbi ; ma cbiKro 
si conosceva nelFinterno esserne, convinta ; come lo 
pruova la non raffreddata amicizia che meco ha fe* 
nulo dopo. Quindi b sempre un imprudenza ed un'in- 
giiist'zia il ridurli in tale blafo, anco perchè operando 
alla deca ed alla rinfusa può essere facilmente colpita 
la innocua e numerosa parte della pacifica e buona 
cittadinauzd» 

Ai signori Cappellani doVeggiuienti , cui è dato fi 
santo incarico d'illuminare lo spirito de' difensori del 
Trono e della Patria e di guidarli alia eterna sai u'e, 
raccomandate se mai accadesse cbe alcun di loro di* 
menticb deli* augusto matidalo, infingf^ndost pià dèi 
bisogno attaccato alla Regia causa con la speranza chi 
sà di qual. cosa, si mostrasse avido dj vendette , di 
scuri , di carneGei , di fucilazioni , e nemico dichiarato 
'di ogni perdono, e di tolto Tuman genere. Per carità 
rioòrdategli che ciò urta con la santità del sub mini- 
sfero , e che i Sacerdoti Ministri di Dio , esser deb- 
bono sempre angioli di pace, di conforto, di con- 
solazione, e non mai di dolore ; anche perchè Criafio 
ha dello neir£vangelo : noh mariem peifeaiarìs^ 
sed converiàtur et vivai. Si può benissimo amare 
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U Principe , senza nosfrairri una lìgre assetata di sano 

gue umano; io piiranco, come ho detto e ripeto, 
amo il mio Ile; ma non perciò sono avido di veri- 
delle e dispiaciuto mi mostro de clementi (ratti che 
Egli usa con i suol nemici. Perchè togliere la più 
bella genoma dalla Coronai qual'è la grasia? Il gran 
Marco Aurelio diceva; la sola idea di potere lar 
grazia rende soffribile l'enortno peso di una rc^ia 
corona» Napoleone ciie spesso ho nominato e che do- 
vrò -anche una TOka nominane» dal perchè sembra 
che quiesto Genio nel corso dt sua Tila , abbia rìa« 
nito in se' quanto di grande ci presentano fitti' i se- 
coli trasandati; di cuore acolse, al suo ritorno in 
Francia dall'isola dtit Ijba, gii amplessi di buona 
jmrte di qne*€renerali ciie primi furono nella sua 
lAidicazione a tradirlo , e ad abbandonalo; poiché 
diceva: non poter mai da lui respingere quegli no- 
mini che forse allora incominciavano a divenirgli ve- 
ramente amici. La clciucnia non solo è spesso la più 
terribile pimizione per coloro in euì non è spenta ogni 
sensibilità , ma è il mezso più facile^ per gnadagnare 
iì cnore degli uomini , séOza il bisogno di perderli., 
A Leopoldo IL Gran Duca di Toscana è riferita che 
una terribile congiura si trama ne suoi stati da' pri- 
mi personaggi e per nascita c per coltura. Uno di 
questi sciagurati k pitranm scritto un infamante k- 
belìo che offende direttamente f Augusta Persona, ©• 
le Hie più dislinte virtù. Leopoldo non si sdegna, 
ne ordina una segreta sorveglianza e ne vuole nelle 
mani le fila. 1 suoi ordini vengono rigorosamente- 
eseguiti. Idi proova incontrastabile di loro colpa è 
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già ncilia. ilegia :. Un second'ordine prescrive; c)pe \ 
coi^iuralì iradoUi veùinero alla Regél Pmeaia^ U 
palpito 4ì questi è più fadile il supporlo, che il de- 
scriverlo. Infelici! Essi non sanno che ciò offendo 
viepiù quel luai^naninio cuore. Il Iqrq arrivo appena 
è annunziato che già il Clecoenle Principe li accoglie 
come aCftiltuosQ padre acooglier può i figli ch^ dn 
loDga pesz'aspeUa , c dopo dolce ed ainoref ole am^ 
monizione, concede loro luminose cariche accompa- 
gnale con largiche pensioni a coloro che ricchi now 
«QUO la beni àjt forUiaa. Doppi beoeiìzi prodiga sul 
cap<^ del suo più pronuueiato iieniico.JainuigÌDÌ ogaut 
no 9 come restano quV dìsgraziali : una convukioQo 
li assale, cadono alle sue ginocchia, ed un lorrente 
di lagrime clie lisofToi^a, si cosliluisco intcr^ìcli^ di 
quanto il loro cuore scote, il l^rincipe commosso ti^al^ 
nalzarli, e vuole 4oro parlare; nut iio*l puù^ pcF? 
^hc ricorda dì esser uonio e paga anch^egli un irU 
buio di lagrime alla commovente scena. La sola loc- 
cantc 0 ineianconic<i penna deU auloie del Werler e 
del Con^ioj^io, poU'obLe. eoo verità indicarci lulla-U 
forza di tale augusto 'niomeiito* {jeopoido dojfó noQ 
mollo è chiamalo* a reggere i destini del popolo Ger? 
manico, ed a cedere sul Trono de'Massimiliani o dei 
Larharossa. Egli parie e seco conduce questi affczio^ 
nati serYi.che non più vogliono 4^ lui staccarsi. Il 
solo autore del libello non Io segue perchè On d^l 
primo momento egli più non fu*: rientrato in casa, 
un rimorsi) lo ass^iK , medila sull'accaduto, ed il suo 
cuore freme e m addolora al ricordo di aver offeso 
un Inni' uomo: la ^ipoania a^nì^oia» M.jragipQj^ si 
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smarrim^ il delirio biette d sno poilo, una rooà 

dì morte solo lo soDera* Non più indugia , inappel« 
labile è la sua sentenza , si ferma sul terribile pro- 
getto, e con secura mano scrive queste solenni pa* 
role : la soverchia clemenza del Principe mi ha 
ucèièo. Ud colpo. di pistola tronca il fib della saa 
iDsopportaWle Tila» 

Miei cari compagni d'Arma è a voi più di tutti 
che ho io indiritta questa mia dichiarazione , cbe il 
Oliò spirito oppresso, sentiva il bisogiMi di &re« Ho 
fatto usa fedele confessione del come penso e del 
come parlo e come sempre ho peinsato e parlato , della 
cui verità ne chiamo in testimone Iddio ; e se mai 
Lo de' torli o de difetti come a tutl' altro uomo, noa 
perciò potrò mai persuadermi a non dover posse- 
ditre altro ohe il ricordo d'un Irtsio passalo y Tesi* 
sterna d*an penoso presente , e lotta la probabilità .di 
un doloroso futuro. Per ciò che risguarda la mia 
scritta io convengo eli aver detto molte cose delle 
quali alcuno mediocri ed altre , torse inuliJi y ma tuUec 
però detCale dai cuore. Alla btiona coiiclusione 
spiega delle stesse » Toi sopperirete , poiehè è giusto 
che da buoni compagni ne di\idiamo la falica, A me 
la materiale di già eseguila , a voi quella di spermi 
capire. Siate felici. 

N* B* In/amià e maledizione a chi eoNtinua 

dopo questa lei tur a a J orinare sìnàlri sospetti sul 
mio conto, e vile io chiamo colui che ardisse 
Jorio senza che penga a eonfulare o dimoslrare 
a aohimrio di juanla hoL deUo^ 
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i^ccioochè sia eouq^lela ia oonfrssioqQ che ho futor 
messa vogKo. ancba manifeslare .^koDe. idee :6 |iro«^ 
getti finaniier? discm* per sempHee pamtempo eoi 
mìei amici ; ma che poirehbero essere di qualclui 
utilftà pubblica ; laddove vi sì voglia por mente di 
buona fede e seaza .quel ri^o di spre^ , che pcoc;*. 
cura sempre a quegli uomini JimitoM., pcnf disgrazia 
dliirvnaanHà.^ ogni ocQa che non sia della ìgjf^ ca-t 
pacità , o-ehe non appartenga a' loro sistemi. 

Non sempre la ragione ; ma spesso fatalmente 
una supeisiizione o un falso^ priocipio è quello che 
guida gli uomini , sia nelle azioni, sia ne' giudizi*. Un 
opa:a , uii coMglso o m pi ogetto qualunque che 
CaKsda' un uomo cliè non abbia almeno una mbata 
opinione, non mai è bene accetto, e mai vi si tro- 
del merito^ ancorché ne abbia di «iboci^f^^ meiv* 
tre il contrario poi eviene p6r coloro che si daor 
no* i|n! aria ridiccela d' impoi^nza y. ed una gravji^ 
biifik e sfomachcTole da sputatondo : e che accoppiar 
sanno a tal' apparenza quel puerile e pedante aline-., 
camento alle Tecchie teorie , . e ai digi4 ir.dicall 
Tecchj sistemi. Napoleone apprezzava per nulla co«^ 
tali nomini impassibili di veccbia scuola , ed osser^^ 
yatori rigidi de* precetti antichi. Il genio , la novità 
era quello ch'egli valutava, ed io trovo che beni» 
ne avea donde, dappoiché tulli questi nostri ccono* 
misti di QÙo?a ed antica data che con le 1^ toIu- 
minose opere occupano buon spazb in tott'i acaifalt 
delle biblioleche , quale utile e vantaggio vero hanno 
niai proccuralo. a' popoli con i loro inutili e viziosi 
zistemi ^ con quel tortuoso gico. an^ministratitvp ch^ 
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tfubatwA , imbroglia , iotriga «d è aempre catUft 
é\ sbafai • coolUitte ivodì t cofiie chiaro lo addìmo* 
atra ciò che. ttpeiso aisoade io luUe le ammintttfa* 

£Ìoni del mondo; e quel vedere che in ogni pìccola 
tcossura o naoTÌmento politico , dopo pochi mesi $i 
resta esausto e senza danaro ne' banchi e non ti 4 
ncMono che sappia mai trovare uo giusto mezzo da 
l^roceofame. Tutta h gran dotlrina ed i taioott N«ir> 
tonìani , che io tal difeUo mostrano i nostri fioaa* 
t xierì 9 son sempre quelli di aggravare di pesi sera* 
pTepiù i proprietari e di far ritenute sui soldi de*po« 
ter* impiegati e militari , come se ciò fesse di molta 
intellettuale iatica, e non.Jo potesi' essere della oa- 
pncìtà di tutti il praticale aiintlanlo. Ha poiché fino 
a tuli' ogfii non vi è stai' ancora penna che occnpata 
si Ibsse di stabilire un amminislrazione facile , chia* 
ra e andante, che potess' essere buona per Io stalo 
a non d* insoffribile peso pe' popoli; co^ io senza 
r indicato ?i»06o giro , e scoia quella baseologia 
che arricchitii poi anche da un purismo , ne rendo 
più difficile 1 interpretazione tanto a obi l'usa, quanto 
a colui che «iscuiU o legge ; come se di assoluta ne- 
cessità lo fosse, per ciò che dtbLe costituire il vero 
bene de* popoli» l'imitare quo* prolissi scrittori o par* 
latori , che anche loro alb fin de* conti , meolra seri* 
Tono o dicono tante belle cose , sovente finiscono col 
non dir nulla , come i fatti pare che lo dimostrino 
ÌA;moIte cose dia alia giurnata ci accadono! breve- , 
mente dico : 

Un governo io gsoorala aliro Marche rassiemi 
di due amminittrazioni. U ordine » Tasattessa e f ie^ 
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cordo di entrambe costituir può lu Celicilà de popoli 
aiiMHirudooe la esisteo^ politica e soaleiiale. Alh 
' fjjjtentft poltlica appaiteogono le boooe > Vk^: 
parziale iiniiiiinistraztoae dclte slesse , ed una-soeltiil' 

magistralura die Je uiaiiuU'iiga e le ainiuinistri. La^ 
felice esistenza maleriale la slabi lisce. 11 certo iu? 
icoito .ddle rendite a pcoprictorj, a."" Il tener dissutiti ì 
e, tagaboodi per guanto meno si può« S.** Jl proccu^ 
rare lavoro , per quanto è possibile agli artisti e4 ppe* 
rai. 4..'' Il non far mai mancare il pane al popolo, 
5.° L'cTitare o distruggere con lulf i mezzi possibili 
la miseuaf opera per altro imposta non solo dalla 
politica ; ma puranco dall' umanità» Xvtlo qu^to 41 
mio credere potr^be ottenersi come, oonsegpenta di 
quanto^ vado a dirvi semf rediè vogliate usarmi Fa^ 
mahilità di ascoltarmi e che ora io, perchè più corU'» 
modo mi riesce , espongo come a dialogo. Io inco^ 
mìnccrei col ..distruggere quanto si è stiibilito in mor 
ininii^traziona » salvo quelle cose cbe dovrebbero esser 
prima discusse j e pòi stabilirci come base un mena 
d' introito clie l'osse più comodo per lo stato e più 
vantaggioso , e semplice pe' j>opoli e che assicurasse 
una rendita di 36 milioni allo stato ^. obe potrei puv. 
ranco portareva*4P o ^o. 

• Aaiici ^ (Con gran risata) ed id qqai modo'! - 
Io — ^vNel modo^il più semplice che mai. Poiché 
è facile comprendersi che i soli proprietari e capita* 
listi possono sòstenere i pesi dello stata, per la gran 
ragione che cbi non ha ^ nulla pnò tiara*; oosì fOa». 
sai cha il sèsie, delia sestra pìopoià»oaa:, tal;qiMito 
Hté. m milione di fiuniglie che al certo saranno le 
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nodie, le inedkXTi e molto mediocn pagassero, shItò 
^oeMe gtuAe ripartiaoni a forN, bacati tre al mese, 
e per C9M 36 Panno , che mi tbtmetéhhefo la somma 

indicftfa • so poi un lai numero disponibile non si 
aves^'c ; allora la imposizione cadrebbe sopra a 5oo 
mila 9 raddopptondone però sempre la quota > e così 
Milsitttare -fino al ristretto mimerò di Sta$o proprie^ 
tart e capitalisti che sieuramente non può mancare, C 
quali, aiicorclic pagar dolessero 96 ducati al mese e 
quindi 11 5? ducali annui, pure ciò sarebbe sempre 
mena di quello che attualmeulc pagano come peso 
fondiario. Qui dòpo analinata bene la cosai il mio* 
amor propria tuòIc eòe io dica , che si finì di ridere 
ed invece mi si domandò con qualche occupazione, 
di menle quali erano i vaulaggi che poi presentava,- 
ed io soggiunsi. Le dogane che chiuiamenle si co- 
'ncioe non stahiiire che la ricchezza di pochi mentre 
figgrava (utli^ io le (oglierei interamente, dal perchfe 
convinto per mille ragioni , che per brevità taccio, che 
la libertà del commercio, assicura se non una smodata 
«iccliezza ; una certa esistenza per tutti. Abolirei 
gol gabella , ogni dazio» sia d'entrata', sia di eoa*' 
iomo, sia di macino; toglierei ogni dritto di fiseo^ 
dt registro, d'ipoteca, di registro e bol'o, di carta 
bollata ec. ec. ; ogni ritenuta su' soldi degl'impiegati 
e militari: infine toglierei ogni altro peso che at- 
tualmente gravita su di noi » percui impoasibite té' 
rebbe dia io tal modo il popolo non dù^em yiifééé 
nelia nochezsa e^nell'iabbondanza. Nò mi stale a diro 
che ciò sarebbe un operare in senso opposto alla po« 
litica, poiché «juesta consiglia doTcrFìesscre la miàerii^ 
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eame Tt^nomnia, perchè alioriu io vi dico che tale 
pniK^io jioq solo è seioceo« ma. ip è. del folto (àU 
io\ sfanfediè io veggo da me che qaaodo li» qcHiN 
che moneta' disponibile , tuHo il mondo mi sembra 
l^llo e non penso che a divertirmi , osa per nhro 
die mi arriva molto di rado , ed invece quando sto 
a||Oza uo grano delesto tutto , il mondo mi aembnt 
un inferno , e. me la pìglierei puranco' col diavolo. 
Miei eari amici convenite con me , fate che il pane 
non manchi alla plebe , proccnratc di occupare ed 
impiegare l|i gioventù, careztate qualche ambiziofietlOf 
e. ?! Mpcorèr che finirà ogni desiderio di riforaie;^ e 
Uittf g^' m]0ifi resteranno tranquilli; Ma non ve lo 
prova questo F accaduto ultimo nelle nostre Cakibrie 
e nel Cilento ; ove il numero de Gamilli e deTemistocli 
era tanto infinilisimale per quanto il governo non Ta- 
i^nMe nMioo curati se questi non lo avessero numen* 
fato col comptm la povera gente che spinta dalla la* 
mé , e pe 1 guadagno di due o (re carlini al giorno a 
loro si univa. Ma se invece questa avesse avolo di che 
alimentersi , credete* a me» avrebbe pensato invece a 
-divertirsi ed a mangiarsi il suo tosso. di panot e noo 
m^ di andare a rischiare la pelfe, per causa che 
non comprendeva e per nulla le rieguardata. Si 
vuole o non si vuole capire? quest'azione e reazione 
è iamo» è bisogno d*avere occupazioni e non restar* 
sene pxiosi ne*ca£f^» oppure di fare i continui giro* 
▼aghi per le strade I mi -spiego o non mi spiego? 
Amici — Questo forse pobehb' eswie ; ma doUa 
^ teste pensanti che sempre resierd)berO|.:eoia-«iié bn 
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b. ^ B«u«iin#,r ¥tt già iotóndel» éi ptrknÉk 
di ifuelle fette ohe pouMBO «jrmveoke Tjimb» bai* 

ce» ovvero la pietra filosofale. Ebbeoe, queste io I# 
manderei a pensare nel recinta delle quattro mura 
dello stabilimento in Aversa , oppuce ia qualehe.peeiÉ 
cnre meglio poUtsero digerire la loio pania. 
' Amici — Lasciamo questo discorso, e ritomiainoi' 
alla prima idea. Col togliere tutte le imposte , voi 
verreste ad abolire tulio le amministrazioni e quiadi 
aìeUenestc in mezzo ia strada tutti gì' im piegati* 
. la — Nieole di tuUo dò y poiché od logiiersi 
impesta , non ho inteso éìte che logKer si dtnressenr 
tutte le ammieistrazioni cbe invece restar dovrebbero 
Ini quali esse sono, meno la doganale cui gl'irapie- 
gaU C9a gli stessi soldi , andrebbero a costituire 
«uove a stabilirsi, ed i soldali sarebbero ripartiti 
jaelle lAedesims per ooadtufame griotroili.: e lad« 
dove ne Tasse esuberanza , questi andrebbero (usi 
4}ella Guardia di pubblica sicurezza. 

Amici — Ala io -.quali aoiiniaistrazioai passerab" 
liero?. 

lo r- In quelle che Tersebbeva a sCabilirn per la 
esigenza delia rendila cui e parola. 

Amici — Queslo andrebbe bene ma la libertà dei 
^commercio non farebbe OMii immegliare le nesire 
siianifaKare^ 

• Io ^ Mi aspeftavo tale obbiezione ^ ma permellele 
ella io ▼! dica cbe la vostra osservanza non vale a 
nulla , dal percbè è combattuta non solo dal non ve* 
dece nessuna perfezionala manifattura nel nostro pae- 
se, ma quantOi se am» ciò àTTennse, senipieaa- 
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vebbeoiiofioper iioii mentre nesnaa paese dell fiuc#p« 
fiitdUM mai compra de' nostri generi, fi poiv qdaalò 
h vm aiticok che nsguardmbbe . il vantaggio di po« 

diì , noa mai quello di tulli , eh* è ciò che in pre- 
ferenza è a desiderarsi. 

Amici'— Ma poiché è giusto che si gaardì ia pre* 
Imosa il vantaggio di tuttii io è puraaco che T in- 
teresse de' pochi fusse rispettato.' 

Io i— Di ciò ne convengo , ed acciocché i nostri 
fabbricanti non ne soffrissero , ed il vantaggio nou 
ricadesse solo sopra di uno , io farei che per giro , 
^esti fornissero de' loro generi 1* annata » ed i sla^ 
Ulimend tatti di eui il governò piglia cara» . * 

Amico «— Voi avete detto che avreste potuto por^* 
tare a 4^0 o 5o milioni la rendita dello slato, fateci 
conoscere di qua!' altro mezzo vi se/vireste, 
* Io — Dopo di essermi assicaratQ del eespile dei 
proprietari, stabilirei una lieve tassa . sa totte le classi 
de' negozianti , dettaglieri , professori cap'rialisli, in* 
dustrrosi, impiegati e militari, ed il cumulo di essa 
porterebbe T aumento indicato; iniìne discutere tutto 
n fto ed il centra di questo progetto sarebhe lo stesso 
Ae non finirla mai , poiché avrei bisogno di ano 
étalò disoosso, conoscere lo stabilito di totte le am* 
niinistrazioni , e la pei venienza de Joro cespiti , delle 
braccia finanziere che mi assistessero, ed in ultimo 
degli uomini della partita che mi facessero delle 
obbiesioni per potarle io confutale > laddove potassi 
averne la capacità. 

Amici ^ Poiché è cosi diteci alaieiio tjual altro 
vantaggio potreste. pisoocurace. 
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.Io — Incomincerei dal pensare prima alla classe 
4e* foiKtei e slAbUm che in ogoi ulktino dei oiew 
dal soldato fiao el ^?eilerale inelusivo si tMeìane pn* 

porzionatamcnte un 'auto , onde stabilire ima pingue 
cassa che servir dovrebbe al loro particolare usQ. 
' Ainieì — Come a dirà. 

lo I. iQaesla dovrebbe ? enìrc in eoocorso delle 
famiglie A quei poteri foMati che perd€«ero il Um 
cjpo, sia per disgrazia, sia ])cr caui,a di Real serfiwo 
e penare al collocanionlo clcTigli dei ine^lcsinii, lad- 
dove no lasciassero: (juesto dovrebbe venire in soc- 
eorao degli uffizinit erbe ^per disgrana o causa di 
Real servizio perdessero i loro cavalli e non afessent 
altri mezzi a rimpiazzarli , se non quelli che prejttila 
la loro posizione, che per lo più rovina il loro slato 
fina nzieraf -questa doxnbbe Aenireiu^*corso de me- 
desimr per afalarii ne'oonlinuaU passaggi che banno 
cson resinoso loro dispendio : questa dovrebbe venirQ 
in loro soccorso per col oca re le figlie di truppa che 
bpesso per mancanza di mezzi non lo possono. Ma 
que&ta poi, olire il tanliMillro, che per iiou annoiarvi 
lac'cio, io preferenxà servir dovrebbe per pagare dei 
professori di matematica, geografia, ed istoria che io 
ogni corpo vorrei che vi fossero , onde gli ufficiali 
non di servizio venissero occnpati in queste scienze, 
cbe utili saranao loro un giorno,, qualora divengano 
Generali. 

• Amici ^ Ha Ae vorreste che tutti gli Uffiziali deir . 

Tarmala avessero quelle cognizioni devolute a quelli 
de Corpi facoltativi e delio Stalo Maggiore. 

Io Vi domando un milione e mei^o di s^use, 
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noti 4ico che tulti gli Uifizialidovefi8evo«ipisrbe quaDto 
piatisti ; ma sme quelle neceasarie eoaoeceióe oad# 
beìf leggere le carie geografiehej ttaecìaree rilevare 
i terreni ; saper misurare la larghezza e piofondilà 
delle acque e quanto allro infine traila in breve il 
Géssac ed il nostro distinta UilGzia le del Genio signor 
Pagano; non saranno, mai queste per loro inniiiì) anoci 
])erGbè un giorno , se mai una eombioasione di guerra 
H reslassc isolati , lali cognizioni diverrebbe, o Jora 
indispensabili. 

Amici — Ma non è 1 opera di Céssac che studm 
l'UCQfiale e nel passaggio al grada di Maggiore ne 
dà rigoroso esame. 

Io — Non TOgh'o analizzare la religiosità con cui 
tali esami vengono falli , ma vi dico solo cbe vi è 
malta differenza trai leggero^ maodase a inenfioriay 
e ripetere» a quella di applicare e veder applioate^ 
le teorie; ma poiché debbo lasciarn per enen^^rora 
tardi, voglio parlarvi di due altre cose. De beni clau- 
strali , cosi delle mani morte e deli' uso che farei deU 
l'introito dei letto. ^ 

Pe' primi » qualunque sia il nostro metodo, animini* 
stralivo , non mai ometterei di stabilire alPuopo una 
Regia amministrazione pel sommo vantai^gio che qiie* 
sta presenterebbe , e la ragione e chiani. I poveri 
servi di Dio, die si sano ritirati dal mondo, è giu- 
sto cbe di nulla s'incaricbino di ciò cbe risguarda 
questa» e poiché essi non sono che usufruttuari di 
tali beni, cosi non hanno nessun interesse che que- 
st'immeglino , dal perchè ciò dovrebbe costar loro 
il sagrificio di percepire per un data tempo qualche- 
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ima di meao sulla loro randifa, la ^ualé dombto 

servire all'uso indicalo, quindi a me sembra, senza 
molto ragionamento, che molla ulililà ne dovrebbe 
avere !o Slato , laddove ne assumesse esso lo inca- 
rico di lali migliorie. 11 iolto poi io lascerei dal per-^ 
chè se si togliesse sarebbe lo stesso che mettere in ri* 
Toiuzione la noslra plebe , che ne sentirebbe al certo 
il più gran corruccio; ma quel che farei però, desti- 
nerei a vantaggio dei popolo slesso , T alile che il. 
gioeo presenta; poiché è giusto, che se grariUi sa 
di esso la spesa, su df esso ne rrcadino i benefict. . 
' Amici — Quali sono questi benefici che presente* 
reste. 

Io ^ Un infelice proprietario che altro non avesse 
che una misera casuppola e questa per una disgra* 
nata combinazione poless' essere incendiata: lacasn 

verrebbe in suo soccorso per rifarlo del danno che 
ha sofferto. Un proprietario che per mancanza di 
mezzi non potesse riattare le sue proprietà dal perchè 
uscendo in piazza il. danaro che gli si oCBre dagli 
usurai con l'interesse che si dimanda gli assorbirebbe 
non solo tutta la rendita; ma forse Finterò capitale: 
la cassa viene in suo soccorso e gV impronta eoa 
discreto interesse la somma che gli abbisogna. Un 
oegozìadte die facesse delle fallite non fraudolenti', la 
cassa ec. Un disgrazialo padre che non avesse mézri 
di solJevare o collocare i suoi figli , la cassa ec. Un 
operaio che per mancanza degli stessi mezzi non po* 
tesse aprir bottega , la cassa ec. ed in ultimo Y uso 
che poi sarebbe il più santo ed il più giusto ^vreb* 
Vessare questa destinata per fabbricare e maotetiere 
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ile' locali clie'ki ogni qvartiemiella Capiialcfitehilin^' 
pm^Dito' lo Élmo per le Provincie, onde dar rioello 

a lutli quegr infelici che la notte soD'obbligati di dor* 
mire sulla pubblica pranza , come animali: circostanza 
che fa moito torlo per un paese inoiviiilD ecattolicro. 
concie, il nostro. . «. . 

'Attiici'^Ma oon questi continui soccorsi, avvssle 
di bisogno de' tesori di Creso , che forse neanco ha^' 
slerebbero , ed il vostro principale scopo non avrebbe 
effetto alcuno, a motivo che tutta la cassa verrebbe 
assorbita dagF interminabili bisogni che tutti afiaoce- 
iebbero, .cui la maggior parte sicuramente sarebbero 
ialsi. 

Io — Ecco sempre quelle pe icolose liifBcolta che 
non mai fanno nulla intraprendere ! Prima di tutto 
per soccorso non ho inteso di dire che la cassa do» 
Tesse dare per non più ricevere ; ma invece. ìq- 

lendo che questa faccia degl' impronti con le debile 
cautele , riscuotendone poi il capitale a coromode ' 
rate pel debitore , e con un leggiero inla'esse. Per 
ciò che riguarda poi le imbroglio che potessero faisf , 
•"'intende bene che nna commessione di verifica prece* 
desse o-iii Oj erazione.f^ Qui mi alzo per ardarmenej. 

Amici — Un momento e poi ve ne andafe , corno 
fareste per dar principio alla vostr ammioislrazìone. 

\o — Incomincerei per tarmi fare un impronto dei 
36 milioni dai capitalisti e negozianti e per ipoteca 
darei loro i henì doinaniali o claustrali, oppure il Ta- 
voliere di Puglia , laddove i primi non lossero suf- 
ficienti , e questo debito lo pagherei ia cinque anni 
dagli otlo mitiooi che presento di Tantaggio al *Go« 
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TOBO e ciò fiuei per stare tranquillo e dare con ba* 
nlena , comineiaineBlo al mio quoto sistema. Poi 

stabilirei unammioislrazione nella Capitale, un'altra 
io ogni Capoluogo di Provincia, ed altre subalterne, 
ne' Distretti e nelle Comam per la i^j^eossione delle 
somme , la cui riceziooe e versameotò sarebbe poi 
praticalo con «fucile formolo e regolarità come aUoal- 
lueale praticasi. Felice notte. 
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DEL DRirCO ELETTORAIC 



ttlIffirA U» STATUTO SEI. 10 FEBBBAJO ISM 



E Ckntttaioiii wofgftto io Bofopa nel i8i8 f • 
gnim deU* I|i^O(B(èiia éa aa cdcio M p6?aso> sono 
altrattanle mam « éectot che al primo alhiTiofie po- 
tranno andar soggette a leataonli IraaGòrniationi : 
e ei6 non pel bllo dtf Principi dm la concedevano 
o le aoeellafano , non pd fello de* ppoli , che b 
dimandaTano o fe imponefano , ma per la loto in* 
fama natera e predpiloM compilatione. 

QneHa pn^KMidofie icmbrerà a lalofli ioverdiia- 
menle arrischiata. Ma il tempo le farà giustizia. 
' Basti notar soltanto che siffatti Statuti » edificati tutti 
egoaìmeiite su di un modello medesimo, perchè de- 
to'minati da uno stesso impulso e tendenti ad uno 
Kopo oommune , furono altrettante teste di ponte ^ 
die dovevano tndler capo alla Repubblica , forse alla 
Repubblica ros9€t. Dove lo seopo è mancato , il lavo- 
ro è rimasto come ijuegli edifizf, che s'imprendono 
eoo disegni grandiosi e podM fnaliriai» i qmk fa* 
siano al pian UMm» 






Prociirìaitio' dasque nel nostro interesse, di prò» 
seguir r opera inoominciata con maggior calmai pon- 
derazione ed opportunità. 

Procuriamo di atteggiarla in guisa che divenga 
scudo alla Monarchia, unica specie di GoTemoi dne 
convenir possa al nostro paese. 

Ma per ben proseguirla vuobi innansi tutto riesa* 
minare i lavori g[ià compiuti ; esplorare le fondamenta, 
sulle qóaK dovranùo eppoggiarsi le fid>bricb6 snpe- 
rieri 9 e rafforzarle ove sieno mal ferme o viziate. 

PremesBO ciò, è da rioordue cotte Pestfsnza di 
ogni Governo Rappresentativo sia nella Rappresene 
tanza Nazionale ; sicché la prima base deli' edifizio è 
in quella parie delio Statuto , che ne dichiara gli ele- 
menti , e ne prepara la lormazione ; in guisa che 
tutte le classi , tutte le opiniqni , e tutti gì' interessi 
abbiano i loro patròni ncir augusto consesso. 

Leggendo inlalti ic relative disposizioni dei nostro 
Statuto , \i si ravvisa a colpo d' occhio che il Legi- 
slatore non dimenticava una tanta veri là ; e v' ìnsi* 
nuava qiie'j;errai , che poi , per nostra disavventura, 
non yenoero iecondati dalla giustizia e da 
politica. 

Alcuni articoli furono invece violati fin dal primo 
giorno in danno ed a disdecoro di una classe nu* 
merosa , onorala, importante di Cittadini , i quali si 
videro e si veggono tuttavia privati del più prezioso 
dei dritti civili , cioè del dritto Elettorale , e ridotti 
con detrimento dell'intéra società aUa .misera condi* 
zione d'ihti* - 

Qnestò sarà dunque il tèma del nostro . presente 
ragionamento , nel qmde. andremo partitamenfe espó- 
nendo: X. Qie gli articoli SS e So del nostro 8lar 
tulo punto noft esdiidono i pubblici Impiegati dM 
dritto elettorale, slcdiè escludendoli , si è manifesta* 

„ t. 
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ineiite tiUata k Costituzidne. a. Quali oonseguenKe ne 
risdlaroDo e ne ràaUerebèero in aTvenrre. 3;. QuaK 
«eoo state le regioni per le quàli le opinioni iodinii» 
rono a tanta assurdità. 4. Ciò ohe ei è fatto sol pro- 
posito negli akri Paési. 



A torre di mezzo ogni equivoco , mi h necessario 
premettere die per ora le mie osservazioni sì riferi- 
scoDo agli Elettori , non già 9gii Eligibili. 

Art. ss. 

Per essere tanto elettore quanto eligibile si richiede 
aver la qualità di Cittadino , e la età compiuta di 
25 anni , e non trovarsi ne in istato di faUimeoto, 
né soltoposto ad alcun giudizio criminale. 

Abt. S8. 

Sono elettori. 
I tutti coloro 1 quali posseggono ana rendita im- 
ponibile , di cui saià determinata la quantità dalia 
t^ge elettorale ; 

2. ^ i membri ordinari delle tre Reali Accademie 
di cui si compone la sooetà Borbonica; ed i membri 
ordinari delle altre Reali Aocademlé. 

3. ^ i Cattedratici titolari nella Rejpa Università de* 
gli Studi, e ne* pubblici Ucei aotonssalt dalle leggi; 

4»* i ProTessort laureati dèlia Regia Università de* 
gli Studi ne* diversi rami "d^te* scienze . delle letle» 
re , e delle belle Arti. 

5.° I Decurioni e Sindaci , e gli A^^iuntt delle 
Comuni , che trovaosi uelleiTettivo esercizio delle loro 
fuqzioui. 
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6,° i pubblici iìuunonari giubilad con pensione di 
ìf^m ^ annui ducali centoveolìy f isiiUtaii di ogni 
affinai dal gindo di uCBsiaie in sopra ^^i ^Hali..|^ 
j^no anche assi, di una pensione di riliio 

Ne due trascritti articoli st.stabiliflNON^ dttoqaf. ia 
regola e le ecceziom alla regola. 

Per aver dràlio ad essere elettore si ricliie|[gono 
due requisiti 9 i. esser cittadino NapoleUino; 2. aver 
|iS anm CQfDpiii.. 

. Ma djwiirJo dijia^ ooonena css^ pcoYye- 
dnto o d^^^otèm o d^^i eguipatiegUim , . 

E questi equipollenh sono dichiarati ne'uttnieris, 
3 , 4 > S a o delFArticplo. S6. Per essi la dignità o 
la qnaKtà tengono luogo del censo: sono altrettaote 
dispense dal possederlo. 

Nell'Art, ò'o vengono poi dichiarate le eccezioni alla 
regola. Non possono essere eldlori coloro, i quali 
ir ovino in ùlaio di Jallimenio ^ qvvero soUÒpo^ii ^ 
ad un giudizio criminale. 

Or , loslochè lo Statuto medesimo discende a par- 
ticolareggiare le eccezioni, diviene evidente, i. Che 
guesle e non altre si vollero dal Legislatore: 2. E 
clie non era lecito travisare io spirilo e la lettera del- 
lo Statuto , che è inviolabile , con una Legge prov^ 
visoria elettorale fa Ita e rifatta già due volte. Le 
Leggi, di cui la Costituzione rimette il lavoro a' tre 
Poteri, possono ben^ dichiarare, sviluppare i principi 
in essa stabiliti, non mai mutarli, non mai falsarla 
. Ora il dritto elettorale è il più nobile , il {ii cb» 
jkenziale di ogni ailro par Cittadini , i quali vivono 
S^Mq libero re^imanto: si tratta in somma 4el solo e 
Tero dritto di sovranità , che da essi può esercitar* 
si^quello cioè, di nomioare i propri rappreseiMpnti. 
, £ ai ncirà mai. cre^^ che la L^S^e , anumenind^ 
gli eaehm dsìl medesimo abbia taaulo degf intpi^ 
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^atì per negligenza o per pigrizia del Legislatore ? 
Si potrà mai credere eoe gl'impiegati meritino di 
esser privati di un dritto sì sacro e vitale per as&i- 
milazione a falliti ed a delinquenti? Si potrà tollerare 
che contro ogni giustizia, il dubbio > se pur dubbio 
vi sia , venga risoluto odiosantenie e non favore' 
volmente per una classe , la quale è fornita di ogni 
capacità pralica in materia ai governo e di ammi- 
nistrazione ? Si potrà in somma destitidrla dalPeser- 
cizio delle sue funzioni civili per la soiU p|^efl4U|tal 
ralicenza di una Legge fondamentale? 

Volendo dunque esser di buona fede , bisogna con- 
fessare SQnzii rilegno che i citati articoli punto noti 
escludono dal dritto in disputa alcun cittadino Na* 
politaiiOy il. anale abbia compito gli aoni 25 di età^ 
e sia provvedoto del censo o degli equipollenti. 
-ioFin qnì ho trattalo la quistione Considerandola nel 
ino asfietto mgalMù^ cioè diiiioslmi»da che lo Sia», 
telo nm e§eà$de impiegati dalCasercizio del dritta 
dottorale» Ora mi fim ad Mwniiiarla nelC aspetto 
^jffermaiieif/ Tal dire, dimoslmò cbe Io Statuto 
mùtmde la émm degF impiegati Ira quelle ehiamate 
ad eaeretfariat e questa seconda dimosliaiione. saié 
assai più breve ed agevole. 

' Soppongo che i due articoli in discorso non sieno 
ancora scritti , e che si comiìietta ad uno serilforc 
oiialunque il distenderli , in guisa che tutte le classi 
w cittadini vengano incluse nel godimento del dritto 
elettorale 4 eccettuati soltanto i falliti e gFimpulati 
criminalmente. In qual modo potrebbe egli mai espri- 
mere il concetto se non dicendo <c tutU i cittactìni 
Napoletani di anni compiuti ^ ^ go lenti una 
rendita eie, sano eleliori , tranne i falliti e gP im- 
putati » ? — - Niuno si farebbe a dire non escimi 
ffi' impiegati f perchè fareoo già mduii iiella regola; 



fSkMwttBxaO f n noQ latte la àitm minse , mentre in* 
dìbiirla tÉlte dtrerteUw no noioso ed inutile pleonasmo.^ 
•'Ricorderò in ultimo una massima nota air univer« 
j«ile , quale si è quella , che le eccezioni confermano 
là regola, e che e^oltmo tmus eH inchudo aUertuSi 

• • UL > . • . . 

Gi(>?l ora es|>orre le triste conseguenze , che risul* 
tarono e risulteranno per F avTeaire da una flà fla» 
^rnnte violazione dello Slatuto. 

E ia prima è la esclusione dal dritto in dispala di 
una classe • eminmtemen^ e conseroairieeé Là Te» 
rilà bisogna òi^mai dirla tolta lotera , ed Ofé 'pure 
oggi dispfaoesiey ove pare non ottenesse pronta giit^ 
i>tìzia, il tèmpo e la legione gUe la faranno una fol- 
ta. So chè i ctm^ervmSH mo^ in odio a taJwM » .e 
k> erauo assai più in un tei|fpf) praesimo ifntaStù-v 
ifta il primo effetto ddlo spilritò oi'eonstrvafttiMie è 
la^^DserlraiMme dell? ordine ; * é non' vi è classe cu» 
piò ddiga il disordine I che i^Mmpiegati ; eToiWoe 
è ^Tita per tatti \ andw per ouoro ì quali mirano .a; 
novelli ordini di cose, e «he, dopo «ssersi gioyati' 
dèi disordine per aseènderé «n emta , volgono le 
spalle ai complici » e si fanno ad imitare gli espulsi 
predecessori : cosi c' insegnano con legioni novissime 
Torino, Genova, Firenze! 

Il secondo inconveniente della deplorata esclusione» 
sta noli' aver rimosso dall'azione elettorale tutte le ca-> 
pacilà pratiche specialmente in affari governativi. 

Si sono dispensate dal censo tutte le altre capacità 
cictogenec , i cattedratici , gli accademici , i forensi , 
mentre niuno ignora quanta incapacità politica deb- 
ba rinvenirsi in intelleiU , > eiie fin dai loro primo, svi« 
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itippaineulo veonero (apezzati di maleniatiche, dì eia»- 
sici , di codici , e di fìlosoQa trascendente : e ad uo- 
mini , i (|uali incanutirono ne'dicasteri , e per imperio 
di necessità si aintuarono a que' linguaggi speciali , 
a que' giri officiali , a que laberinti amministrativi > 
si è tolta ogni facoltà dì elezione, ancorché abbiano 
il conso Yolnlo dalla legge ! Una terza . e dirò mo^ 
struosa anomalia è la seguente. Nel nostro stato at- 
tuale la Costituziooe 61 giurata dall'esercito e da^ 

§r impMyiti, Ber «na wm d' ioddtiiti, eke non è 
l»Of0 rammoDlmi pinn altro ha prestato un tal 
giuramento ; neppoi^ i -Bappresentantì dei Pòpoklì 
Megue da ciò che quelle sole due èJassi Mmo in j^idlà 
regola costìtosionale. £ bene ? una di esse appuolo 
rimane esclusa dai maggiore de*beoefic!| cbe la co- 
stituzione tnedesima conceda à'dlladini* 

i'Se dune-dbveale ' nna taf condiriéne di òott;^ la 
Nazione proseguirebbe a rimanere sdiia {a diie eanl* 
|ii nemio'ed imooncìKabHii >NeU*uoo l eMadini , i 
4|aftli ban giùntfo di eesemie «na Ce^utiotte^ dkt 
li discaccia da) suo seno. Nell'allro tolto ii Popolo 
rimanente, la di cui parlo pifi atfiva o inquieta, 1^ 
bora da ogni yincolo, inleiule perennemente a sover- 
chiar gli avversari per espellerli dalle loro sedi. In 
somma gl'impiegati vivono in mezzo al Popolo come 
gli Ebrei nel ghetto , immersi io esso , ^nza mai 
poteisi' ibiìdere insieme. - ^ ' 

■ • * 

■' . IV. • . . 

■* ' ' ' ' . ■ • ' ■ . ■ ' 

Ma cfuali Corono dunque le ragioni , per le c[uali 
siamo iQooni .in ual aì^gRivè ecrore > e yi dunalno 
tuttavia? 

La ragione vera e cardinale si fu, cbe Io statuto ven- 
ne oonsideFalo fin dai principio come un passtgnìrio 
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pel eotmt7iìsmo. Napoleone diceva che il trono e un 
pezzo di legno coverto di velluto ; e per taluni lo 
Statuto non fu che un pezzo dì caria ricoverio 
dtnchiosfro : fu la donna di Babilonia ^ la quale 
aperuii pedes 9U09 omni transeunli. Si trattava di 
ìmltere alla radice della Monarchia per rovesciarla al 
più presto \ e però era d' uopo privarla di o*?nl di- 
fesa, di ogni sussidio, ponendo tdor <k'Goa£ni l'eser- 
cito, fuor della Legge gì' impiegati. 

Ma a coonestare 1 ingiustizia , si pose iDndnzi iin*a]- 
tra ragione , quella della dipeodeòaa d^riinpiegati 
dal Potere: inattendibile obiezione» cui nsponde pe^ 
lentoriaoieiite la Ubetià del eeefeloi 

tnoAak eomoniato ìdwiià ooitett Mtofi eoo qua' 
Ila idtima overvasione. 

. liloi, sempre teoecit ctfwo serrili imitatori cleHo 
staDioro ^ abbiamo toIoIo essere originali soltanto 
in questa inaleria per meilerci in coutradisione con 
^i Statuti di tutta Europa , e col nostro medesimo; 

la niun altro paese i pubblici impiegati soffrono co- 
me fra noi un sì umiliante ostracismo. Che ciò ab-* 
bia potuto pensarsi nel primo stadio della rivoluzio- 
ne, allorché le passioni erano in pieno fermento, si 
capisce. Ma ora che la ragione va ripigliando il suo 
impero, h meraviglioso come l'errore, per la nostra 
kiaigena apatia, si riconósca^ si guardi, e si lasci 
stare. Ricordiamo di grafia una delle più belle de- 
gnità del iK»stro Giov. Battista Vico: « Le cos^; fuori 
j del loro statQ .natucak noa durano ^ o .oon vi si 
j» adagiano i^. . 
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legge elellorale fa Ita e rifatta due Tolte fra* 
lumulli e le angosce di una RivoluzioDef doveva riu- 
scir monca e viziosa oicnlre tal legge deve reputarsi 
il cardioe di ogni Costi luzione. Bisognerà forse enven- 
darla , ed ini permeilo di suggecife alquoe idee 
eel.j^poMlflb 

L* esclusione de^r loipiegati dai doppio dritto di 
eleiioue e di eligibiiità e stala ua deplorabile idea. 
In un paese , dove , la ciane istruita è s^ scarsa , si 
sono respinti ad un tempo i eonservaiori cerU e le 
migliori ctfodlÀ pnUtehe, Ho dimostralo altrove 
ehe lo Statolo oon gli esclude dalla classe degli Elet- 
tori , e che , esduoendolì , lo Slainto medesimo b 
Tielalo. DeldHtIo di eUgiabUità saià difoeno in lem;» 
più opportuno. 

Per rimtiovcBeogni pessBNBit d*iAtrighi , sarebbe 
finse eeiifaeiente ehe il Regno eSsCmno si dividesse 
io i64 cmesU litorali , contenenti nel lofo m? 
bile l^o mila abttaoti approssimativamente. Il Capo 
luogo del cÙBCondario più oenliale , divecvebbe ceft" 
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^tro di elcatioiie. Gli Elettori non nominerebbero che tin 
Molo Deputato , nativo del ciroolo » o ivi Jcgalmenle 
domiciliato da un decennio , o proprietario di la- 
tifondi nd medesifflo. La città di Napoli avrebbe la 
ciiooU Elettorali, 

Le^ ii8(e deiforali già fatte non Talgono nulla. 

Compilale principalmente sglle note de' contribuenti 
rappresentano o persone lontane , o defunti , o uo- 
mini oberali , o tiie vendettero i loro beni senza che 
avvenisse mulazione dì quota. Debbono esser dunque 
^rifatte e purificale. ^ 
• Ma quello , che imporla sonratullo , sj è che co- 
loro i quali sono Elellori di aritto , 8Ì facciano essi 
slessi iscrivere , prendendone Certificato dal Regio 
Giudice , 0 dal Sindaco. Ciò essi debbono reputare 
un dover sacro , inevitabile , ed il Governo dovrà 
adoperare ogni mezzo più efficace e severo perchè 
tulli vi s inducano. Sarebbe ottima misura il minac- 
ci', re a* renitenti ed a' negligenti la sospensione dd 
dritti civili fia quando non vi abbiami adempito* 



Non bas'a che Elettori s'inseriscano nelle iistei 
bisogna che inlervenpno alleelesìoni, pena la stessa 
sospensione de' dritti civili , ovverò ana multa prò- 
pomonafa al censo i e per gF impiegati a'soidi re^ 
spjettivi. 

Il Deputalo elètto dovri rappreseoCare la maggio* 
fanza de^li Elettori di dritto , noa do' soli ùttervè^ 
finti, E però avranno a reputarsi invalide quelle ele^ 
«ioni , alle quali non sia intervenuto almeno il ter- 
zo ^ più uno degli Elettori. Non intervenendovi alla 
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prima chiamata , sì faranno la seconda e la (erza 
nelle due Domeniche seguenti a' soli non interve- 
nuti , ed fintcìnto V urna elellorale rimarrà chiusa e 
suggellata col doppio suggello del Presidenle e dei 
Begio Giudice. E quante volte neppure in tal guisa 
si ottenesse il numero legale de voti , quel cìrcolo 
rimarrà privo del suo RapprMeataate. 
• , ' ■ • • . . 

4. 

£ singolare die il Re , il Governo, e tutti grim* 
piegati abbiano giuralo e debbano giurare Y osser- 
tanaa delio Statuto , gli Eleltori ed i Dejjutati oon. 
ancora sieno obbligali' a questo allo emomle. 

E però gli Eleitori* non potranno votare se. non ab- 
iMano gimalo m aiaAO del Piesidenle : i .Dej^olati ai 
modo stesso. 

Si crede d» alcuni che tal precauriooe sia ibulile, 
perchè niuoo pib crede a'giuranienli. Non è ?erq* 
Taloni yi credono > e taaito £astd. Oltre a eiò. afverso 
gli spergiuri il Governo aviddbe un titolo di piiL • 

Il Governo nou deve per nulla influire sulle ele- 
zioni , ma è sua obblii^azione essenziale V invigilare 
su la validità , regolarilà e legalilà delle medesime. 

Quindi sembra neeesssario in ciascun centro d' e- 
lezione la presenza di una Commessione di vigilanza^ 
la quale sarebbe composta dai Regio Giudice ^ dal. 
Sindaco , e dal Parroco. 

La medesima, sensta puoto prender parte alln ele- 
zione , vigilerà. 

i."* Ghe r uIFieio elettorale sìa aperto dal Jevace.al 
iraraoatare del Sole, 
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9.* Che la Giunta sìa sempre al suo posto. 
3.** Che coloro , i quali entrano in sala , sieno i 
soli Eletlorii . . . * . 

4/ Che ciascuno di essi presenti il suo Certificato , 
e sia iscritto nella lista Elettorale. 

5*° Che niuno influisca sugli altri per la votazio* 
ne , sia con persuasioni , sia con minacce. 

6.** Che ciascuno presti il giuramento prima di 
presentar la sua scheda. 

.° Che ninno deponga nelluma più di una scheda. 
Che r operazione non s intenda compiuta se noa 
quando almeno il terzo più uno degli Eletlori sia in- 
tervenuto , ed abbia deposto nelPurna la sua scheda. 

g,** Che il numero delle schede corrisponda per* 
fellamente al numero degl* intervenuti. 

Quando nel corso deir operazione la Commissione 
di vigilanza ravvisi alcuna trasgressione o illegalità , 
avrà dritto ad ammonire soltanto la Giunta perchè . 
vi ponga rimedio. 

Terminata T operazione, la Commissione compilerà 
solenne Processo Verbale , in cui noteià ogni difetto 
occorso , o la regolarità del procedimento. E quel 
Processo , solloscritlo da luti' i componenti la mede- 
sima e disteso in triplo originale , sarà inviato alla 
Cancelleria Comunale , al Procuratore R^io della 
Provincia , ed al Ministro dell* lotemo , da chi al 
Presidente della Camera de' Deputati. 

lo sono ben lungi dal credere che i miei sugge- 
rimenti sieno tutti acceitabili. Ma quando pure una 
sola idea venisse bene accolta, avrò la compiacenza 
di aver contribuito almeno in piccola parte al bene 
del mio Paese , alla salfezza della Monarchia. 

TIP. TRAHI. rMJfriGJfjiMO, 

y 
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